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PARTE UFFICIALE

CAMERA DEI DEPUTATI

AvvIso.
Giusta analoga deliberazione della Presidenza, si fa noto, per

ogni effetto di legge, che l'on. deputato Bertetti Michele ha di-
chiarato di avere smarrito la medaglia della XXI Legislatura.

Itoma, addl 30 novembre 1901.

1 Questori della Camera
SOLA-CABIATI
GIORDANO-APOSTOLI.

LEGGI E DEC.ÀETI
Il Numero 183 della Raccoka agioiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il R. decreto in data 5 dicembre 1897, n. 526,
che stabilisce il ruolo organico per 11 personale spe-
ciale dell'Economato generale ;
Visto che ð rimasto vacante il posto di centrollore

di la classe, con lo stipendio di L. 4000, indicatd 110114
tabella annessa al succitàto decreto;
Ritenuto che per il disimpegnoi done attribuzionij

affidate al detto controllóre, richiedoitsi cognizioni
tecniche speciali;
Sentito il paiere della Cömmissione tecnica istituita

con Ministeriale decreto del 31 luglio 1901, registrato
alla Corte dei conti il 7 agosto successivo, decreti am-
ministrativi, reg.• 221, pag. 9;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ardcolo tmico.
Il posto di controllore di la classo, indicato .nella

tabella del ruolo organico per 11 personale speciale
dell'Economato generale, annessa al R. decreto 5 di-
cembí•e 1897, n. 526, sarà conferito in seguito a con-
corso con le norme da fissarsi con decreto del Mini-
stro anzidetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale

delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Capodimonte (Napoli), addi17 novembre 1901.
VITTORIO EMANUELE.

O. BACCELLI.
Visto, 15 Guardasigilli: Cocco-Ouro.
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MINISTERO I)EL TESORO

Le seguito ad alcune modißcazioni fatte alla Ta-
bella annessa al R. decreto 28 ottobre 1901, n. 475,
sull'ammortamento dei Bteoni del Tesoro a lunga
scadenza (pubblicato nel n. 278 di questa Gaz-
zetta Ufficiale), la detta Tabell.g viene ripubblicata
come segue ;

Tabella d'ammortamento dei buoni del Tesoro a lunga
sc44enza, creati con la legge 7 luglio 1901, n. 323, e la

cui emissione fu autorissata con R. decreto 28 ottobre 1901.

DATA - Ë $ $ 2 ¤ •
,Sg i Esercizi

o
dello ostrazioni ... .

3.

annuali .

finanziari

(1)
1 20 novembre 1902 1.400.000 1.090.000 2.490.000 1902-903

2 > 1903 1.361.850 1.125.000 2.486.850 1903-904

3 » ' 1904 1.322.475 1.170.000 2.492.475 1904-905

4 » 1905 1.281.525 1.210.000 2.491.525 1905-906

5 > 1906 1.239.175 1.250.000 2.489.175 1906-907

6 > 1907 1.195.425 1.300.000 2.495.425 1907-908

7 » 1908 1.149.925 1.340.000 2.489.925 1908-909

8 > 1909 L103.025 1.385.000 2.488.025 1909-910

9 1910 1.05a.Š50 Å0 000 2.49Ë550 1910-911

10 > 1911 1.004.150 1.485.000 2.489.150 1911-912

11 > 1912 952.175 1.540.000 2.492.175 1912-913

12 > 1913 898.275 1.590.000 2.488.275 1913-914

13 > 1914 842.625 1.650.000 2.492.623 1914-915

14 » 1915 784.875 1.705.000 2.489.875 1915-916

15 > 1916 725.200 1.765.000 2.490.200 1916-917

16 » 1917 e 663.425 1.800.000 2.493.42õ 1917-918

17 », 1918 599.375 1.890.000 2:489.375 1918-919

15 1919 533.225 1.960.000 2.493.225 1919-920

19 » 1920 464.625 2.025.000 2.489.625 1920-921

m) > 1921 393.750 2.095.000 2.488.750 1921-922

2 1 » 1922 320.425 2.170.000 2.490.425 1922-923

22 > 1923 244.475 2.250.000 2.494.475 1923-924

23 » 1924 165.725 2.325.000 2.490.725 1924-925

24 > 1925 84.350 2.410.000 2.494.350 1925.926

I

19.784.625 40.000.000 59.784.625 '

I

(1) Le differenze che si riscontrano nelle singole annualità
complessive dipendono es¢Insivamente dalla indivisibilità del ti-
tolo unitario da sorteggiare (LI 5000), onde la necessità dei re-
Istivi arrotondamenti e delle conseguenti compensazioni, in con-
fronto dell'annualità costante di L. 2.490.913.20.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
12 Ministro del Tesoro

DI BROGLIO.

La Raccolta C/]iciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a caduno preposto, ed emanati :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. CCCXXVII (Dato a Capodimonte (Napoli), il 21

ottobre 1901), col quale l'Ospedale degl' Infermi
« Borletti cav. don Giuseppe », di Pircina (Torino),
vieni eretto in Ente morale e ne viene approvato.
Statuto organico.

Sulla proposta del Ministro d' Agricoltura, Indu-
stria e Commercio:
N. CCCXXVIII (Dato a Capodimonte (Napoli), il 3 no-

vembre 1901), col quale si approva il nuovo Sta-

tuto del Monte di pietà di Badia Polesine.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. 000XXIX (Dato a Capodimonte (Napoli), il 14 no-

vembre 1901), col quale il pio legato « Tailetti »

viene eretto in Ente morale e côncentrato nella

Congregazione di egedi Anzino (Novara).
» CCCXXX (Dato a Capodimo:1te (Napoli), il 14 no-

vembre 1901), col quale l'A ilo infantile < Gaut

Ponti », di Costa di Mezzate, viene eretto in Ente

morale e ne viene approvato la .Statuto organico.
» 00CXXXI (Dato a Capodimonte (Napoli), il 14 no-
vembre 1901), col quale l'Ospizio marino pei fan-
ciulli poveri scrofolosi di Mantova, viene eretto

in Ente morale e ne viene-approvato lo fštatuto

organico.

Relazione di 8. E. il Ministro delf Interno a S. M,
11 Re, in udienza del 14 novembre 1901, sul decreto

- che scioglie il Consiglio comunale d'Isola del Giglio
(Grosseto).

SIRE Î

Per riparare, fincha fosse stato possibile, alla difficile sitasa;one
finanziaria del Comune d'Isola del Giglio, aggravata dalla negli-
genza e dalla insipienza dei suoi rappresentanti, si provvide con
R. decreto 5 setteinbre 1900 allo seioglimento de1PAmministra..
zione, ponendosi a' earico dello Stato la spesa per le indennita
al R. Cornmissario.
Trascorsi sei mesi di gestione provvisoria, furono indette le

elezioni, ma esse riuscirono infruttuose per l'astensione di tutti
gli elettori. Per qualche tempo ancora si provvido alPammini-
strazione del Comune per mezzo d'un Commissario prefettizio, e
finalmente il 25 giugno, cioè dopo circa nove mesi dalla data
dello seioglimento del Consiglio, si rinsel a ricostituirlo.
La nuova Rappresentanza, insediatasi, rimandò ad altra seduta

la nomina del sindaco e deltà Giunta, nè più vi provvide. Anzi,
avuta conoscenza delle risposte date dai Ministeri dell'Interno e

delle Finanze alle domande che gli stessi Ministeri non avevano
creduto di potere accogliere, quatprdici sai quindici consiglieri
assegnati al Comune si dimisero, ed a nulla approdarono le pra-
tiche fatte per indurli a recedore dal loro proposito.
Tanto il Governo, quanto la provincia di Grosseto fecero del

loro meglio per alleviare le condizioni di quegli abitanti; doveva
da suo canto il Municipio adoperarsi per il miglioramento delle
sue finanze, invece di venir meno al rislietto dolla legge col di-
sortare il campo.
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N& in questo momento potrebbe il Governo esaminare altre do-
mande sostenute con mezzi illegali.
D'altra parte ð d'uopo impedire che i pubblici servizî eadano

in completo abbandono, e che il Municipio sospenda le sue fun-

zioni, con pregiudizio degli interessi generali e locali, donde

l'imprescindibile necessità di sciogliere nuovamente il Consiglio
comunale, giusta 10 schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre all'Augusta Brma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

ÿer grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno ;

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-
ereto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il Consiglio comunale di Isola del Giglio, in pro-

vincia di Grosseto, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. rag. Dante Donelli è nominato Commissario
straordinario per l' amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Capodimonte (Napoli), addì 14 novembre 1901.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

ERRATA-00RRIGE.
Alla tabella sul ruolo organico del personale delPAmministra-

zione centrale degli Affari Esteri, pubblicata col R. decreto n.483,
nel n. 284 (30 novembre) di questa Gazzena Ugiciale, dopo i se-
gretari di 3a 14,,, agl¡g la categoria deve aggiungersi il posto
di: « 1 vice segretario di la classe, stipendio L.2500 », «spesa

pel grado L. 2500 ».

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO degli Italiani deceduti in Bteenos-Ayres durante
il mese di settembre 1901.
Savia Giacomo, d'anni 75, morto il 1°.

Campi A. Giovanni, d'anni 69, morto id.

Pomone Giovanni, d'anni 56, morto id.

Di Gennaro Giovanni, d'anni 72, morto id.

Casa Giuseppe, d'anni 80, morto id.

Valli C. Angela, d'anni 52, morta id.

Catani Carlo, d'anni 52, morto id.
Rossi Benedetta, d'anni 82, morta id.

Bagnelli Teresa M., d'anni 12, morta il 2.
Vescio Antonio, d'anni 80, morto id.

Dall'Asta Ernesto, d'anni 50, morto id.

Trunchett Maria, d'anni 16, morta id.
Perilli Edoardo, d'anni 47, morto id.
De Padrone Filomena, d'anni 40, morta id.

Calderara Luigi, d'anni 55, morto id.

Angelotti Luigi, d'anni 60, morto id.
Mangini Giovanni, d'anni 49, morto id.

Gillacento Giuseppe, d'anni 23, morto id.

Polieelli Luca, d'anni 36, morto il 3.

Papini C. Saturnina, d'anni 36, morta id.

Tobia Luigi, d'añni 62, morto id.

Devecchi Giovanni, d'anni 35, morta id.

Nardiallo Salvatore, d'anni 32, morto id.

Ambrosetti Giuseppe, d'anni 23, morta id.
Maseheroni Giuseppe, d'anni 15, morto id.

Lanata Maria, in Levaggi, d'anni 83, morta id.

Tosini Giuseppe, d'anni 37, morto il 4.
Dimiele Emilio, d'anni 28, modto id.

Merchiori Luigi, d'anni 30, morto id.

Zoani Pietra, d'anni 63, morto id.

Dragone Vincenzo, d'anni 64, morto id.

Greco Franceseo, d'anni 51, morto id.
Guerra Gerolamo, d'anni....,morto il 5.
Daneri Simona, d'anni 89, morta id.
Giordano Francesea, d'anni 84, morta id.

Uete Giuliano, d'anni 39, morto id.
Tachetini Giovanni, d'anni 21, morto id.
Botta Rosa, d'anni 80, morta id.

Fontana Eufrasia, d'anni 35, morta id.

Fusco Gennaro, d'anni 17, morto id.

Olivieri Angels, in Molina, d'anni 31, morta id.

Biasotti Serafina, d'anni 36, morta id.

Cour3at Maddalena, d'anni 40, morta il 6.

Castagnino Anna, d'anni 67, morta id.

Rinaldi Giuseppe, d'anni 35, morto id.
Porta Pietro, d'anni 32, morto id.

Massara Franceseo, d'anni 22, morto id.

Seapulla Giuseppe, d'anni 68, morto id.
Ansaldi Antonio, d'anni g morto id.

Danelli Ërminia, d'anni 61, mor id.

Sanguinetti Nicola, d'anni ð2, morto id.
Mazzini Giov. Battista, d'anni 44, morto id.

Grazia Riccardo, d'anni 30, morto id.

Garavaglia M., in Raffo, d'anni 31, morta id.

Marchioli Rosa, d'anni 62, morta id.

Savio Giacinto, d'anni 60, morto il 7.
Costa Giacomo, d'anni 40, morto id.

Galmozzi Alveno, d'anni 21, morto id.

Galli Giuseppa, nata Cairoli, d'anni 25, morta id.
Gervasio Giuseppe, d'anni 55, morto P8.

Scotto Giuseppe, d'anni 46, morta id.
Ventre Andrea, d'anni 50, morto id.
Battinelli Assunta, d'anni 27, morta id.
Aurelio Francesco, d'anni 54, morto il 9.
Novaro Giovanni, d'anni 44, morto id.

Ferrari Carlotta, d'anni 77, morta id.
Mazzatelli Franceseo, d'anni 24, morto id.
Onetto Angelo, d'anni 37, morto il 10.

Vigo Antonio, d'anni 48, morto id.

Rulli Maria, d'anni 51, morta id.

Nillo Maddalena, in Barbato, d'anni 45, morta id.

Barrazzi Pietro, d'anni 4, morto l'11.

Cafisso Rosa, d'anni 31, morta id.

Aurichio Davic1, d'anni 48, morto id.

Dellepiane Luigi, d'anni 42, morto id.

Ciapar Filippo, d'anni 48, morto id.

Novaro Bianca, d'anni 59, morta id,

Codevilla Ottavia, in Terragno, d'anni 43, morta id.
Grassi Giuseppe, d'anni 25, morto id.

Fassino Giuseppe, d'anni 60, morto il 12.

Macchiarello Vineenzo, d'anni 59, morto id.

Gallo Franceseo, d'anni ...., morto id.

Laeentre Antonia, d'anni 3ô, morta
id.

Mazzola Antonio, d'anni 3, morto
id.

Mainieri Diego, d'anni 75, morto
il 13.
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Felippetti G. Maria, d'anni 20, morta il 13. Cherutti Virginia, d'anni 60, morta il 21.
Demetrio M. Filomena, d'anni 46, morta id. Baldassarri Clara, d'anni 16, morta id.
Gari Pietro, d'anni 39, morto id. Gregorio Carmen, d'anni, 32, morta id.

Cipollini ûiorgio, d'anni 38, morto id. Sandreto Giuseppe, d'anni 47, morto id.
Celsko Maria, d'anni 45, morta id. Ramalli Antonio, d'anni 37, morto id.
Soarpati Vincenzo, d'anni 72, morto id. Braseseo Andrea, d'anni 43, morto id.
Seillone Francesco, d'anni 44, morto id. Sanguinetti Nicola, d'anni 42, morto id.
Corluzo Mercede, d'anni 70, morta id. Firpo Giuseppe, d'anni 71, morto id
Allegrotne Luisa, in Davico, d'anni 82, morta id. Micallef Palmira, d'anni 50, morta id.
Badone Antonio, d'anni 61, morto id. - Pini Maria, d'anni 23, morta id.
Sendo Antonio, d'anni 5, morto id. Diodati Antonio, d'anni 47, morto id.
Russo Anilo, d'anni 24, morto id. Vellano Emilia, d'anni 42, morta id.
Marcheansi Giacinto, d'anni 34, morto id. Marconi Matilde, d'anni 20, morta id.
Cermani C. Maria, d'annM8, morta id. . Dotato G useppe, d'anni 25, morto id.
Vergatti Luigi, d'anni 50, morto il 14. Scolari Carlo, d'ànni 41, morto id.
Mortola Filippo, d'anni 56, morto id. Dadeo T., in Caprio, d'anni 27, morta id.
Betulle Alessandra, d'anni 18, morta id. Mattia Graziana,'d'anni 3, morta id.
B46nelli Giuseppe, d'anni 40, morto id. Limardo Pasquale, d'anni 24, morto id.
Desitello Fortunato, d'anni 62, morto il 15. Caprio Isabella, d'anni 42, morta il 22.
Balducci Caterina, d'anni 37, morta id. Lenzi Stella, d'anni 24, morta id.
Gandolfo Giulia, d'anni 65, morta id. Rosso Angelo, d'anni 40, morto id.
Del Rio Angela, d'anni 29, morta id. Germano Pietro, d'anni 36, morto id.
Nogara Maria, d'anni 26, morta id. Stegnaro G., in Bruzone, d'anoi 56, morta id.
Ciperandi Pietro, d'anni 40, morto id. D'Alia Maria, d'anni 21, morta id.
Giardini Damenico, d'anni 45, morto id. Castellanza Adelo, d'anni 44, morta il 23.
Sanguinetti Antonia, d'anni 49, morta il 16. Galzirano Oxrlo, d'anni 27, morto id.
Cassaletta Delfina, d'anni 44, morta id. Peragnino Stefano, d'anni 48, morto id.
Musumano Fedele, d'anni 15, morto il 16· Tonego Angelo, d'anni 73, morto il 24.
Lamboni Giovanni, d'anni 45, morto id. Siri Rosa, d'anni 50, morta id.
Granara Gaetano, d'anni 61, morta 18. Cartocci Giovanni, d'anni 51, morto id.
Calaus Elisa, d'anni 51, Curia id. Deco Giuseppe, d'anni 45, motto id.Isola Laura, d'anni. 40. morta id. Vigo Luigi, d'anni 83, morto id.
Testa 0., irt 'Maiola, d'anni 70, morta id. Noro Giovanni, d'anni 30, morto id.
CentGnanza C., in Rise, d'anni 79, morta il 17. Franchi Franebaco, d'aûni 68, morto il 25
Vignali Luisa, d'anni É7, morta id. Pastose M., in Ratti, d'anni 43, morta id.
Satragni Luisa, d'amíi 86, morta id. Colombo Franceseo, d'anni 39, morto il 26.
Arzeno Emanuele, d'anni 71, morto id. Bhunetti Gennaro, d'anni 22, morto id.
Marchese Albarto, d'anni 40, morto id. Volpi Antonio, d'anni 56, morto id.
Bozzo.O. In Berra, d'anni 58, morta id. Turci Salvatore, d'anni 59, morto il 27.
Oelepo Domenico, d'anni 50, morto id. Pellegrino Luciano, d'anni 50, morto id,
Romani Antonio, d'anni 19, morto id. Maglione Vincenz), d'anni 65, morto id.
Ro la G., in Rotondo, d'anni 17, morta id. D'Orsa Rosa, d'anni 35, morta id.
Bu?ghi Carlo, d'anni 69, morto id. ' Dulcetta Almerinds, d'anni 40, morta id.
Lange Gasparo, d'anni 65, morto il 18. Velardi Luigia, d'anni 65, morta id.
De Fioro Maria, d'anni 38, morta id. Belzopa Cesare, d'anni 42, morto id.
Brusatori Carlo, d'anni 70, morto id. Renaldo Giuseppe, d'anni 31, morto id.
Aste Fernando, d'anni 52, morto id. Sebastiani Silvio, d'anni 35, morto id.
Parolo Andrea, d'anni 49, morto id. Merlo Tomaso, d'anni 80, morto id.
Berisso Bartolomeo, d'anni 65, morto id.

, Merlo Maria, d'anni 38, morta id.
Lordi Ross, d'anni 40, morta id. .

.
Dotta Giovanni, d'anni 34, morto id.

Del Santo Alessandro, d'anni 34, morto id. Marchetti Enrico, d'anni 47, morto id.
Rotundo Anna Maria, d'anni 16, morta id. Latorraca Antonio, d'aani 95, morto id.
Persoaxii Laura, d'anni 26, morta il 19. Landini Maddalena, d'anni 66, morta il 28.
Sturla Maria, d'anni 64, morta id. De Dames Maria, d'anni 64, morta id.
Amedeo Vincenzo, d'anni 35, trotto id. Pesa Petronia, d'anni 34, morta id.
Ranzoni Marco, d'anni 88, n:orto id. Caro Virginia, d'anni 54, morta id.
Cuneo Giacomo, d'anni 67, morto id. Di Vasto Cosmo, d'anni 24, morto id.
Stocchetti Concezione, d'anni 57; morta id. Chitteni Luigi, d'anni 47, morto id.
Albonico Michele, d'anni 57, morto id. Vito Giovanna, d'anni 68, morta id.
Vallis Elena, d'anni 16, moi•ta id. Sileo Caterina, d'anni 60, morta id.
Siacone Luigi, d'anni 32, morto il 20. Romano Tomaso, d'anni 39, morto id.
Croce Elena, d'arini 55, morta id. Carbone M., in Martino, danni 66, morta id.
Vassallo Gaspa e, 'anni 49, morto id. Suri Eugenio, d'anni 68, morto id.

Carugo Cesare, d'anni 41, morto id. Martini Virgilio, d'anni 46, niorto id.
Marasani Giovanni, d'anni 35, morto id. Rebola Giovanni, d'anni 46, morto id.
Livi Maria Rosa, d'anni 55, morta id. Cortella Francosco, d'anni 21, morto id.
Bigio Andrea, d'anni 45, morto id. Murra Letizia, d'anni 45, morta id.
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Bareli Fortunata, d'anni 40, morta il 28.
Capurro Franceseo, d'anni 36, rnorto id.

Gofreði Basilio, d'anni 66, morto id.
Aechialini Oreste, d'anni 56, morto id.

Nogara Claudia, d'anni 3 li?, morta id.

Bordata Giovanni, d'anni 40, morto id.

Debitando Dalores, danni 40, morta id.

Panotto Domenica, d'anni 28, morta id.

Damonte B., in Roba, d'anni 79, morta id.
Genta Luigi, d'anni 43, morto id.
Celsi. Nicole, d'anni 42, morto id.

Cittadini Anna, d'anni 23, morta il 30.
Beeco Maria, d'anni 67, morta id.
Carlomagno Pasquale, d'anni 73, morto id.

Spinelli Ambrogie, d'anni 55, morto id.

Proverbio Antonio, d'anni 48, morto id.
Baldi C., in Gambi, d'aani 51, morta id.

Pichini M, in Angeleri, d'anni 80, morta id.

Celotto Celestino, d'anni 44, morto id.

Totale defunti nel mese di settembre 238.

3IINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E CO3IMERCIO

Disposizione fana nel personale dipendente:
Amministrazione metrica e del saggio.

Con R. decreto del 3 novembre 1901:

Benedicenti Luigi, verificatore di 2a classe, collocato a riposo,
per anzianità di servizio e per ragioni d'età, in seguito a sua do-

mania, a decorrere dal 1° dicembre e. a.

DIREZIONE ÛENERALE DELL'AGRICOLTURA

AIINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)
Avviso.

Il giorno 27 corrente, in Castelforte, provincia di CasjiÍË, ð
stato attivato al servÍsio pubblico un Umeio telegrafleo gover-
nativo, con or ario limitato di giorno.

Roma, addi 30 rovembre 1901.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL DEBITo PUBBLICO

RETTIFIC& D'INTESTAZIÓNE (Îa p
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 ()(0,

cioë: N. 1,018,296 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale per L. 45, al nome di Challier Teo loro-Felice, Rosa-
Fiovina, Teresa-Cristina fu Giuseppe, minorenni, sotto la patria
potesta della madre Challier Rosa, fu oosl intestata per er-
rore oooorro nelle indioazioni date dai richiedenti all' Am.
ministrazione del Debito Pubblico, mentresh& doveva invece
intestarsi a Challier Teodoro-Felice, Maria-Rosa-Florina e Ala-
ria- Teresa- Cristina fu Giovarni-Giuseppe , minorenni, (come
sopra), veri proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'art. 12 del Regolamento sul Debito Pubblica, si

didida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubbliaazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
lla rettidea di detta iscrizione nel modo richiesto,

itama, il 30 noveinbre 1901.

17 Direuore Gen'erale
Produzione del granturco in Italia MANCIOLI.

negli anni 1900 e 1901

Quantità prodotta negli anni
REGLONI AGRARIE

e 1000 1901
~

REGNO
Ettolitri Ettolitri

.

Piemonte . . - ·
2.500.000 3.550.000

Lombardia . . . • ·
. . . 6.340.000 0.990.000

Veneto
.
. .

· · ·
· • • 5.380.000 6.740.000

Ligtiria . .
. . . · ·

. . .
140.000 150.000

Emilia . . . . . • • • . . .
3.480.000 3.660,000

Marche ed Umbria . .
, . .

2.820.000 _2.990.000

Toseana . . « - • • • . , .
1.590.000 1.600.000

Lazio . . . • • - · • • • • . 1.300.000 870.000

Meridionale Adriatica . . . ·
2.250.000 1.814.000

Meridionale Mediterranca . . 3.410.000 2,535.000

Sicilia . . . . - - · · • . .
50.000 56.000

Sardegna . . . . . . • - • ,
90.000 45.000

Regno . . .
29.350.000 31.000.000

RETrmaa n'urrESTAEIONE (ga pyggg
Si 6 dichiarato che Ía rendita guento del Consolidaio 5 Ogg,

elo6: N. 1,004;180 d'isakizione ani registr(#ell ògâoaa a no-
falo, per L. Ù15, al aoine di Viggiani-Coëqõ 'AmÑeÔ d6tárlo,
minore,sotto la patria potestà di dettóiëÈ&pidrà, doinicilÎiló in
Cagliari, fu cosi intestata per errore occorso nelle indicaiioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Púbblico
mentrecha doveva invece intestarsi a Viggiani-Coeco Eftsie-
Cario-Amedeo-Giovanni-Battista, di Carlo, minore, sotto lapa-
tria potesta del padre, domiciliato in Cagliari, vero proprietario
della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Itegolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa-avervi interesse che, trasð5rso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, evi aba sieno atste
notinoate opposizioni a questa:Direziont Benerale; si osedera
alla rettiñaä di dètta indrizióne nel ogg y¡gg¡ggje

Itoma, il 12 novembre 1901.

TT Direttore Géneráte
M ANCIOLI.

itartryrcA D'INTESTAZIONE (3* Pubblicazione).
'

Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ol0.
sioa: N. 816,956 d'iserísione sai regigüi della Di¥esione Gene-

rale, per L. 1259 annue, al nome di Ital Amin¢a (Amsate) di

Maria Claggio Renato Adriano (Mari Claude R¢né Adrien),

minore, sotto la tutela legale del detto Ano padre, dogniciliata a

ParÏgÏ, fa .sosi intestata per errore occorso nelle indioazioni

date dai riehledenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
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mentrocha doveva invece intestarsi a Ralu Maria Gabriella Aminta
(Marie Gabrielle Aminthe) di Claudio Adì•iano (Claude Adrien),
minore, ecc., (come sopra), vera proprietaria della ren:lita stessa.
A'termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubbliso, si

diinda chiunque possa árervi interesse che, traseorso un mese

dalla prima pubblienzione di questo avviso, ove non sieno state
notilleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di detta iscrizione nel modo richieste.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal 2 all'8 dicembre per dariati non
superiori a lire 100, pagabili in biglietti, à fissato in
lire 102,20.

MINISTERO
Ik ma, il 12 novembre 1901.

D Directore Generale DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
MANCIOLI.

Divisione Industria e Commercio

AVYTSO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la Pubblicazione).
Si à dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

suceursale dalla Banca d'Italia in Caserta l'8 ottobre u. s. Sotto

il N. 913, per il deposito del sig. De Luca Salvatore fu Donato,
fatto per cambio di titoli, al portatore, Consolidato 5 Ot0, della

. rendita complessiva di L. 215.
Si dißida chiunque possa avervi interesse che, a' termini del-

l'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
ove non intervengano opposizioni, i nuovi titoli saranno conse-

gnati al predetto sig. Salvatore De Lues, senza l'esibizione della
ricevuta smarrita, la quale rimarrà di nessun valore.

Itoma, il 33 novembre 1901.

11 Direnore Generale
MANCIOLI.

AVVISO PER SMAgIMENTO DI RICEVUTA (la Ptebblicazione).
È 'stato denunziato lo smarrimento della ricevuta N. 685, rila-

seista il 26 agosto 1901 kalla Banca d'Italia (Sucepre,ale di Ca-
sežta), aÏ sig. Èoiolfo Gandolfodi Giovanni, da Capua, all'atto del
deposito, pel cambio, di n. 2 cartelle al partatore n. 103, 941 e

n. 188, 319, Consolidato 5 Og0, della complessiva rendita di L. 33.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, a' termini del-

I'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che sieno intervenute opposizioni, si provvederà alla con-

segna al sig. Gandolfo predetto dei nuovi titoli, senza ritiro
della suddescritta ricevuta, che rimarrà di nessun valore.

Roma, il 30 novembre 1901.

Il Direttore Generale

MANCIOLL

Ayyrso paa pxxxxxxxxTo DI RIczvvTA (3a Pubblicazione).
Il sig. Ferrari Bernardino fu Pietro ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta N. 10,889 rilasciata il 22 agosto 1901 dalla
sede di Milano della Banca d'Italia, per quattro eartelle al la-
tore dolla complessiva rendifa di L. 50, presentate al*eambio.
A' termini dell'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870,

n. 5942, si difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposiziopi, si effettuerà la oonsegna delle
nuove eartelle senza obbligo di restituzione di detta ricevuta, la
quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 12 novembre 1901.

DIRE2IONE ÛENERALE DEL ÎESORo (Portafoglio).

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali d' importazione
fissato per oggi, 2 dicembre, in lire 102,09.

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Re'gno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

30 novembre 1901.

Con godimento
Senza oedolain corso

Lire Lire

5 /, lordo 102,51 1/4 « 100,51 1/4

Consolidati.
4 /, */, neno 110,89 7/s 109,77 3|g

4 je neno 102 08 3/s 100,08 3/,
3 */, lordo 63,05 62,75

comoonsi
MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE IÌI - INDUSTRIA E COMMERCIO

AVVISO DI CONGORSO.
È aperto un concorso al posto d'insegnante di elettrotecnica

presso la Scuola industriale di Fermo, con l'annuo stipendio di
L. 3000 da pagarai sul bilancio della Seuola stessa.
II concorso è per titoli, ma la Commissione esaminatrice ha

facoltà di chiamare, ove lo creda opportuno, i candidati ad un
esperimento di esami.
La nomina sarà fatta per il primo anno in via di esperimento,salvo a renderla definitiva qualora in detto periodo di tempo ilcandidato prescelto abbia fatto buona prova nell'uflicio aflida-

togli.
La domania di ammissione al concorso, stesa su carta da bollo

da lira una e corredata dell'atto di nascita e dei certificati dibuona condotta e di immunità penale, questi ultimi di data nonanteriore al 1° novembre corrente, dovrà pervenire al Ministerod'Agricoltura, Industria' e Commercio non più tardi del 31 dia
cembre 1901.
I concorrenti dovranno unire alla domanda i documenti origi-nali che comprovino gli studi fatti e la pratica nell'insegna-mento o le speciali attitudini ad insegnare, come pure la praticafatta per due anni in una officina elettrica.
Dovranno anche unire alla domanda le pubblicazioni da essifatte.
Roma, addi 29 novembre 1901.

ÏZ Ministro

BACCELLI.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 30 novembre 1901

Presidenza del Presidente VILLA.

La seduta comincia alle 14.

LUCfFERO, segretario, dà lettura del processo verbale della se-

data di ieri, che à approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Alfonso

Farinet, Girolamo Del Balzo, Poli, Sommi-Picenardi, Turati e

Talamo.
(Sono conceduti).

Lettura di proposte di legge.
LUCIFERO, segretario, legge le seguenti proposte di legge :
degli onorevoli Comandini, Olivieri, Federici ed altri, per

abrogazione dell'ineiso e per eceitamento all'odio fra le diverse

classi sociali > nell'articolo 22 della legge comunale e provin-
ciale ;

dell'on. Bianebi Emilio, per una revisione del Codice civile;
delPon. Luzzatto Riecardo, circa i contratti tra Enti moraJi

ed imprese private;B
dell'oo. Pavia, sul pascolo vagantivo delle pecore;

degli onorevoli Orlando, Majorana, e De Luca Ippolito, por
modificazione della circoscrizione territoriale in Sicilia;

dell'oo, Pozzi Domenico, par la costituzione del Comune di

Castiraga-Vivardi;
dall'on. Rava, per le biblioteche;
dell'on. Podesta, per la costituzione del Comune di Dormello;
dell'on.. Pantano, per la compilaziono dei Regolamenti per

apýlica7ione di leggi.
1sterrogazioni.

PRINETTI, ministro degli affari esteri, ¡iropone anche a gome

del presidente del Consiglio, che le interrogazioni degli onorevoli
Camera, Socci, Cabrini e Barxilai, relative alPIstituto

di S. Giro-

lamo, sieno discusse in occasione
deÍle interpellanze sullo stesso

argomento presentato da altri deputati.
SOCCl, CAMERA, BARZILAI consentono; si augurano che la.

discussione si faccia presto.
MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde

gå an'interrogazione dell'on. Meresea che desidera sapere « se

nog sig il essa della sospensione dell'imposta fondiaria su parte
del territorio di Ceglie-Messapica ove ogni raccolto fu distrutto

da vîolentissima alluvione che pose'in pericolo anche molte vite
di cittadini ».
Il ministro avata notizia dei danni ýrodotti dalPalluvione dal-

l'interi•õgazione de1Pon. Maresca, chiese informazioni; ma essendo

i prodotti raccolti, e pereib non essendosi potuto constatare i

danni, eòfne vuole il decreto-legge del 1897, non pot& provve-

dere.

MARESCA, puð essere ehe il sindaco di Ceglie-3fessapiea non
abbia chiesto soccorso in tempo utile; ina i danni cagionati dal-
Talluvione furono pur gravi, così da porre in pericolo persino la
vita di molti cittadini. Invoca perð 'ohe siano presi provvedi-
menti.
MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per le finanze, replica

che provvedimenti relativi ad abbuoni d'imposte come nel caso

aseennato, non si possono prendere perchè vi si oppone la legge.
PRINETTI, ministro degli affari esteri, risponde ad un'inter-

rogazione delPon. Merci che desidera sapere « con quali criterî

abbia proceduto alle recenti promozioni nel personale diplou:a-
tico ».
Øiehiara che egli ha segolto le norme stabilite dã1 Regola

mento vigente.
MERCI. Sebbene egli lodi senza riserva l'applicazione del cri

terio del Ler¡to alla promozione del marchese Salvago-Raggi g
del duca Caetani, che tanto si distinsero in Cina, non pnó ap-
provare però altre promozioni che hanno fatto nel Corpo diplo-
matico la più penosa impressione pereh6 non ispirate a critert
di merito, ma bensi a ragioni particolari.
PRINETTI, ministro degli affari esteriÇafferma che nessun in-

conveniente è accaduto: nessuna ingiustizia, nessuna parzialità
è stata commessa; nessun raclamo ò stato prodotto.
L'on. Merci ha portato qui quistioni che non sono di compe-

tenza della Camera. Quindi non può entrare nei eriteeî segulti
nelle promozioni che l'on. interrogante non crede di approvare.
FULCI N., sottosegretario di Stato por l'agricoltura e comt

mercio, risponde ad un'interrogazione dell'on. Nofri « sai motivi
per cui, con evidente sfregio alla legge 29 marzo 1900, viene ri-
tardata da circa un anno e mezzo l'applicazione degli statuti dei
nuovi Istituti di previdenza ferroviarî promulgati con decreto 31

gennaio corrente anno, nonchè la pubblicazione degli statuti delle
vecchie Casse pensioni e soccorso ferroviarle con la conseguente
mancata soluzione, per queste ultime, della gravissima questione
dei disavanzi di dette Casse gia accertati complessivamente in
200 milioni circa .e da colmarsi, in forza della legge 29 marzo
duccitata, dallo Stato e dalle Societa ferroviarie ».
Afferma che non si puð accusare il Governo di non essere stato

energico. Accenna all'opera sua. Ma pendono procedimenti in
sede giudiziaria ed amministrativa, il risultato dei quali il Go-
verno deve attendere.

Si assicuri Pon. Nofri che la legge sara fatta rispettare.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, si

associa alle dichiarazioni del suo collega dell'agricoltura e com-

mercio.

NOFRI nota che se lo Statuto già studiato dal Governo mön
tark applicato, nulla si saþrà della sorte delle Caske. I.a quistione
6 argente. Occorrono provvedimdati oonerati e deplora percið gli
indogi del Governó
FULCI N., sottoiegetari di B to per Tigrieúltu o

commercio, ripete che if Goferno ha fátio iliuodoveÏ•e. Si S-
tendono i pronunziati de1PAutorità giudiziaria e del Consiglio i
Stato, in seguito ai quali il Governo non mancherà di prov-
vedere.

'

NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-
sponde all'on. Molmenti che desidera sapere « quali provvedi-
menti intendano prendere per riparare ai gravissimi danni recati
a Salb e ai paesi vicini dal terremoto del 30 ottobre ».

Fd ordinata un'ispezione. Saranno continuate la indagini sulle
cause del movimento verlfleatosi e in seguito al risultato di esse
Verranno preng gli opportuni ýìoneditnéiti
RONCHETTI, sottosegretario di Stato §'e l'iiár2 dichidra"di

aver giå dato disposizioni d'argenza peroh i danni siano alle-
viati e saëà lieto se verradno presenkii provvedimenti legislativi.
MOLMENTI iingrazia.
SERRISTORI ritira lä sua interrogazione a proposito delle do-

mande di grazia ðei aglinesi condannati dai tribunali- militari
nel 1893, egendo decadata gliella dell'on. Arturo Luzza oin11o
stesso argomento. «

Presentazione di un disegno di logga :

GIUSSO, ministro del lavori pubblici, preéenta il disogno di

legg'e þer la costruzione delle strade ferrate di agoesso al Sem-

pione.
Chiede poi che sia rimandata di qualche gioräo la discussione

del disegno di legge cöneernente le opere idrauliehe di 3a, da e

5a categoria.
(Cosi rimane stabilito).
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Presentazione dei.bilanci.
DI BROGLIO, ministro del tesoro, presenta i bilanci per l' e-

sereizio 1902-903 ed i disegnigdi legge ad essi relativi.

Espodikione gnanziarsa.
DI BROGLIO, ministro del tesoro (Segni d'attenzione), ineo-

mincia coll' esaminare la gestione del bilancio dell' esercizio

1900-901.
Ricorda che all'atto delPapprovazione dell'assestamento si pre-

vedeva un avanzo definitivo 'di quasi 27 milioni, il quale, pár
Ñettoirincipalmento dei maggiori crediti, non ancora compre-
i in bilancio, autoiizzati per le spese straordinario militari

(9,764,(01), par la riprodužione del naviglio de guerra (6,570,000),
por le milizie distaccate a Candia (350,000), e per la spedizio-
ne in

.

China (14,824,703), si sarebbe zonvertito (in un disa-
vanzo di oltre 7 milioni, qualora la gestione dalPesercizio non

pi fosse svolta con fortuna assai superiore alla provisione, per-
mettendo, invece, di aceertare al 30 giugno scorso un avanzo

notevolissimo.
Accennando alla spasa ad al fatto irregolara più volte lamen-

tgto dal Parlamento, del verificarsi, cioë, di maggiori impegni in
eeeedenza ai fondi autorizzati, Pon. ministro pone in evidenza il

fatto insolito, che, cioë, nel 1900-901, anzichè un'eccedenza, si
ebbe, nel complesso della spesa, un' economia di 8 milioni e
mezzo. Infatti, mentre gli stanziamenti di alcuni capitoli risul-
tarono insufficienti per 9 milioni e 800,000 lire, si poterono con-
seguire economie in altri capitoli per la complessiva somma di
18 mílioni e 300,000 lire.
Sohanto le due Amministrazioni delP istruzione pubblica e

delle poste non riuscirono a fronteggiare colle economie 1 mag-

giori ímpegai accertati, ma cið si spiega, per la prima, colPau·
mento continuo della popolazione scolastica, e per la secondar
collo sviluppo veramente straordinario del movimento postale e

t lografico.
Îr alÄeÔesiliit di uasil mili¼ni oÌPassestamento,

Ìeie an ta col colitfoorÏsuntivo un ulteriore incremento di 41
milioni all'ineirca. hientre fra i cespiti in diminuzione meritano
di essere notati soltanto i prodotti ferroviarî ed il lotto, con un
minor reddito rispettivamente di 1 milione ed um quarto, e di 2

milioni crescenti, largamente compensati questi ultimi dall'eco-
nomia di oltre 6 milioni per minori vincite, si obbero in altri
cespiti i seguenti notevoli aumenti: tasse di fabbricazione, non
compreso lo zucchero, 1 milione ed un quarto; dogane, escluso
rano e zucchero, 2 mHioni ed an quarto; dazio consumodiRo-
ma, 900,000 lire; tabacchi e sali, 3 milioni ed unquarto; poste
e telegrafi, ,900,000; imposte dirette, 2,100,000 like; dazio sul

grânõ, 18 milioni e tre nuarti; dazio sullo zugebero, 10 miliom
edlun quarto; eg entrate varie 3 milioni e 300,00û.
È¿L. ministro riassume il risultato della sûone del bilancio

1900-901 annunziando che Posereizio i ohiuso lasciando un

definitivo avanzo di lire 41,23(4:ii)1, dopo aver provveduto an-

che alle spese ferroviariing|8 xillioni e mezzo, allo scoperto
del movimento di egýîgjgýpr ÄÎmffíoni e 100,00(i lire ed alla
spesaceoËeslàà arga spedizione in Cina (Commenti).

oÍgalcune considerazioni a proposito dello spese for-
o färje å áÌ-quelle comprese nel movimento di espitali. Egli
osššria ohe le prime costituiscono un investimento di capitale
ció ehe rappresenta un benenzio finanziario pergavvenire e di
cui dayesi tener conto nel valutare i risultati del bilancio.
Le seconde, in quagto superino l'entrata e peY quella parte
he rimane scoperts, costituiscono un effettivo anglioramento pa-
trimoniale, ond'6 che pnð considerarsi ascendere a quasi 50 mi-
lioni il miglioramento complessivo finanziarlo ottonatosi neh de-
corso esereizio.

Con tali considerazioni l'oo. miniÃÏro non intende creare illu-
liiãË rÎcolose; alieno, com'egli, ð, da ogni esagerazione di me-
iodo crede utile di esporte, senziireticenze, tanto i punti deboli
quanto quelli buoni della nostra attuale situazione finanziaria.

Passa poi a ragionare del bilancio dell'esercizio in corso, pre-
mettendo non essere possibile presumerne il risultato fondan-

dosi quasi esclusivamente su quello ottenuto nel precedente eser-
01ZIO.

Troppi elementi costituiscono un bilaneio, troppo varia e con-
tinua à la legislazione di un grande Stato, perché sia possibile
sfaggire a molte e talvolta rilevanti variazioni, sia nelle entrate.
sia nelle spese.
Il bilancio 1901-902, secondo gli stati di previsione approvati,

presentava un avanzo di quasi 21 milioni, compresi anche 17
milioni e mezzo di spese ferroviarie e la differenza passiva del
movimento di capitali in 14 milioni e 700,000 eirea.
Integrato degli effetti di varie leggi votate successivamente,

quali le spese straordinarie per la guerra e per la marina (lire
17,243,000), quelle per la sicurezza pubblica (lire 1,395,000), per
l'aequedotto Pogliese (fire 400,000), per la pubblica beneficenza
in Napali (fire 400,000) e altri minori e tenuto conto di alcune
maggiori necessitå manifestatesi nel primo quadrimestre dell'e-
sereizio, il bilancio viene ad essere aggravato di ulteriori impe-
gni per quasi 25 milioni, talehè l'indicato avanzo di 21 milioni
si convertirebbe in un disavanzo di 4 milioni, qualora non fosse
possibile oggi una valutazione piå larga delle entrate, le quali
vennero da lui calcolate con molta prudenza nello stato di pre--
visione.
Oltre le modificazioni in aumento se ne propongono talune in

diminuzione. Si riduce, cioë, di lire 250,000 il provento netto del
dazio consumo di Napoli, di un milione il lottp, di lire 271,000
ibreddito delle ferrovie secondarie, di lire 720,000 il provento
della vendita del chinino per il ritardo nell'applicazione della
legge, di lire 800,000 i proventi di portafoglio per la sensibile
diminuzione del cambio, e altre riduzioni di minore importo.
Fra le variazioni in aumento si distingue quella nei redditi

delle hogano per la rilevante somma di liro 10,950,000 alla quale
contribuiscono tutte 19 voci soggette a dazio, fatta eccezione del
petrolio. Un milione di maggiore entrata si calcola, in ba ai
risultati finora conseguiti, sugli spiriti, sul caff6, sul cotone e

sugli altri prodotti. Si aumenta di 7 milioni e mezzo la previ··
sione del grano, elevandone l'amporiázione da 550,000 a 650,000
tonnellate. Nell'esereizio 1900-901 si sono introdotte 991 000 ton-
nellate di grano e nel primo quadrimestre delFesercizio si ha
gia un'importaziog one a superiore a quella del periodo corri-.
spondento dell'eserciaio passato.
I;on. ministra passa in rassegna le varie cause che possonoeserèitare influenza sulla maggiore introduzione del grano, e

,
conolude coll'esprimere il proprio convineimento che, sia per lammore estensioae di terra coltivata a grano per effetto dellosviluppa assunto da altre coltivazioni, sia per Paumento della
popolazione e del suo miglioramento economico, .I'importazionedel grano dovra, ancora per Pavvenire,mantenersi in misura ele-
Vata.

Cosi avviene per lo sucche'ro. Si era previsto di introderne una
quantità corrispendente alla metå di quello importato nel 190Q 901
e l'introduzione verificatasi nel primo quadrimestre lañoierebbe
invece supporre che la previsione dél reddito sara superata di4 milioni alPineirca, senza tuttavia calcolare alcun incremento
nel consumo; la previsione di maggior reddito viene perð pru-dentemente limitata a lire 2,450,000, anche per il caso che la
‡assa di fabbricazione dello zucchero indigeno non prodnes tuttoil reddito previsto.
In base ai risultati finora conreguiti ed all'accertamento del1900-901 si aumenta di 3,000,000 la previsione dei sali e dei ta•bacchi, di lire 2,400,000 quella dei proventi postali e telegrafici,di lire 703,000 il reddito dell'imposta sai fabbricati, di quasiunmilione quello de1Pimposta sui redditi di ricehezza mobile, di

500,000 le tasse di fabbricazione, e di 300,000 e 200,000 rispettä
vamente le tasse sulle concessioni governative e quelle sql me,
vimento ferroviario. ·



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 5569

Riassulnendo, l'osoreizio in corso pretanta un avanzo di lira
13,306,847.6gehe, senza eventi ora imprevedibili, sarà non solo

raggiunto, ma sensibilmente migliorato. I varî disegni di legge
che sono innanzi al Parlamento (escluso quello per la spedizione
chinese, alla cui spesa sta di fronte l'indelmità che verrà cor-

risposta dalla China) e gli altri che potranno essere eventual-

mente presentati, avranno riverbero sull'esereizio in corso solo
in parte e per un onere che non sarà di molto superiore al mi-
lione (Commenti).
Dopo avere diffusamente ragionato del 1901-902, l'on. ministro

limita il suo dire a proposito del prossimo esercizio 1902•903 col
far notare di aver introdotto nelle entrate e nelle spese i ma-
tamenti richiesti dalle leggi e di aver concesso per le esigenze
dello sviluppo dei pubblici servizi qualche aumento di dotazione,
in parte compensato dall'economia di oltre 2 milioni che egli ha
potuto ottenere nel proprio bilancio mediante l'adozione di varî
provvedimenti amministrativi.
Per le antrate, ad eccezione del grano la cui importazione dal-

cola in tonnellate 600 mila, ripete, ad un dipresso, la previsione
dell'assestamento, ritenendo cosa più prudente aspettare che l'in-
cremento gik verifleatosi vada meglio spiegandosi e consolidan-

desi. Redatto con tale criterio il bilancio 1902-903 presenta un

avanzo, di 14 milioni all'incirca (Commenti).
Passa quing d esaminare la situazione del Tesoro e dimostra

come dal 30 giugno 208 41 30 giugno 1901 sia migliorata di 61
milioni per efFetto degli avanzi di bilancio degli ultimi esercizi.
A sistemarla definÏtÌvamente, anzieh& mezzi straordinart, crede

più opportuna una severa e costante azione amministrativa. .

Anche la Cassa gode di maggiore elasticitå ; 6 sempre prov-
veduta di fondi per i pagamenti all'estero, e attualmente sono

già disposti 50 milioni più che suffleienti per la prossima saa-

denza ; ha 34 milioni e mezzo di cambiali da risenotere per

tassa di fabbricazione dello zucchero e può ancora ricorrere alle
anticipazioni statutarie par 117 milioni.
La circolazione di Stato non ha subito alcuna variazione, al-

Pinfuori di quella emessa per conto del Banco di Napali in 45

milioni ridotta ora a 3ô e mezzo.

Quasi ultimato ävil ritiro dei buoni di eassa o la loro a gti.
'tuzione colPargento ha migliorata la circolazione divisionaria;
ed ora a migliorare anche la cireolazioneedella moneta frazio-

nale si sono ritirati definitivamente 6 milioni di rame, che ver-

ranno sostituiti Pon moneta di nichelio.
Accenna al riverbero che la cirdolazione di Stato esercita sul.

l'aggio, ed osserva, che non potendosi ridurre in rilevantemisura
la carta di Stato o accantonare una forte riserva metallica, al

ministra del tesoro non resta altra via che quella di non di-

strarre, per i bisogni all'estero ed all'interno, la valuta aurea

che afdaisee alla cassa per i dazi doganali e per i saldi inter-
nazionali dei seryizî postale e telegrafico. Così si accresce la

valuta metallica, che in oro e sendi ascende già ad oltre 136

milioni, dei quali pia di 91 immobilizzati a garanzia dei bi-

glietti di Stato. Però, ad avvalorare il credito del biglietto, egli
ritiene che giofi Più potentemente una finanza sana e forte la

quale dia fiducia che l'equilibrio del bilancio sarå ad ogni costo
mantenuto (Approvazioni - Il ministro si riposa alcuni mi-

nuti).
L'andamento degli Istituti di emissione non ebbe a risentire

alenn serio riverbero per effetto delle crisi bancarie ed indu-

striali che colpirono il mercato straniero. La circolazione ban-

caria, durante l'anno, si à mantenuta quasi costantemente nel

limite normale, il quale, stabilito dalla legge del 1893 in mi-

lioni 1,097, 6 ol·a di 987 per ridursi ancora a 9ô3 milioni al

primo del prossimo gennaio; il Tesoro ha fatto uso il menopos-

sig; delle antipazioni statutarie, ottenendo così anche un van-

taggio sul P orio bilancio di 200,000 lire ; la circolazione in-

teramente coperta, da 129 milioni al 31 dicembre 1900, ascende

ora a 151 milioni; e le riserye complessive dei tre istituti a•

scendono a p ù di ð30 milioni, raggiungendo eosi il 50 per onto,
della circolazione.
Le mobilizzazioni continuano regolarmente ed al 1 ottobre

ultimo le attività ineagliate, dai 637 milioni accertati al 20 feb-
braio 1894, erano discese a 367. milioni. Non gli senibr(gru-
dente precipitare, con speciali provvedimenti, la liquidazion di

un patrimonio iminobiliare ingente, il cui valore seemerebbe di
assai se si- forzassero le vendite.
Non fa per ora proposte di modificazione alle leggi vigenti ;

chiederà soltanto la proroga di un anno del corso legale o di

quelle agevolezzo fiscali intese a rendere meno gravi le mobi-
lizzazioni.

Passa a- discorrere della rendita e del cambio, e rileva come

la prima, dal novenibre 1900 ad oggi, sul mercato estero, abbia

guadagnato più di cinque punti, e il cambio, malgrado i rile-
vanti pagamenti fatti in passato all'estero, sia discego .costan-
temente, ed ora si aggiri sul 2 ed un quarto per conto. Conti-
nua l'assorbimento, per parte del risparmio naziona,le, dei nostri
titoli all'estero, come lo prova il fatto che ne\ 1900-901 si sono

pagati 8 milioni di meno del 1899-900 di interessi sui titoli col-
locati fuori del Regno.
Rileva la proporzione ognora creseente dei titoli nominativi,

aumentati da 220 milioni, al 30 giugno 1897, a 253 milioni, al
30 settembre scorso, ed annunzia di avere iniziato studî intesi
ad agevolare la trasformazione della rendita al portatora in no-

minativa.
Circa il debito vitalizio, che non ha subito alcun aumento e

si avvioina agli 82 milioni, la soluzione vera .del problema non
può aversi che nella creazione di un apposito Istituto di prov,i-
denza, il quale potrebbe essere alimentato, oltre che dal-contri-

bato degli impiegati di nuova nomina e da un concorso dello

Stato, anche da risorse d'indole patrimoniale, come la maggior
parte dell'indennità chinese, la plusvalenza della rendita asse-

gnata .per iÎ servizio dei debiti redimibili e, a suo tempo, Pa-
vanzo netto dovuto allo Stato sul patrimonio delle corparazioni
religioso soppresse (Commenti).
L'on. ministro «coenna alla ú«a izione amminisúativa itítésa

ad usófruire utilmente delle risorée Éel Théoro.sHa avnto cora
di solleeltare la regariièsäioni dei conti àörrenti 10eario-
gaÊone del biglietti riffrËtiilillã cÏréolaËÍ6Ìüi? $51
alla cassa maggior copiaft mozii; hk>ohoani ni díante ußÌh-
dirizzo equo, ma fermo, di migliorare Ik situazione dei crediti

per colitributi degli enti locali nelle spese dell> Stato; ha ri-
dotto gradualmenie il saggio dell'interesse dei buoni del Tesoro,
portandolo da 3,75 al 3 per cento, con un beneficio certo non

inferiore al milione; ed ha ridotto il saggio dell'interesse dei

depositi nelle Casse postali, allo scopo di frenarne il continuo
incremento e di promuovere un impiego più vantaggioso del ri-

sparmio nazionale.
Ricorda infine il proviedimento del riscatto dei certincati fer•

roviari trentennali, felicementò "compiuto e che roahefí al Ki-
lancio, per tutto il periodo di fëinpo ne esaario all anin itâ-
mento del debilo trasformato; kn bänencio non niinore di 13
milioni (Bene!).
In materia di trasformulone di débiti, osseivÄ ché il hongoll-

dato 4þ0 per cento netto non aérrisponde piii ine pereni
era stato istituito, o crede necessaMo. soiitituirvi un aÏtió tipo
di debito meglio in relazione,con le odierne cóndizionfidol hier-
cato. All'uoÿo presenta un disegno di leggt p)r eã$iÃ di

un titolo internazionale al 3,50 per cento net‡a (Comn\eþti).
Espone alcune notizio sulla Cassa deposi'ti .e prestítipla squale

amministra un capitale di 1215 milioni, collocati per 105 mi-

lioni in titoli di Stato e crediti verso il
. Tesoro, j per lit0 ini-

lioni in prestiti a Provincie, Comuni o Consorsi. Dal 1876 a tutto
il 1900 furono riscattati a trasformati debiti prövineinli e comu-

nali per oltre 563 mijioni, con un utile annuo di bilancio degli
enti locali di circa 15 milioni.
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A proposito delle condizioni dell'economia nazionale, Pop• mi-
nistro crede che possiamo sentirci sinceramente confortati (Se-
gni d'attenzione). L'agricoltura migliora e perfeziona i vart si-
stemi e se ne ha la prova nella aumentata importazione di mac-
chine agrarie e nel erescere delle fabbriche di coneimi chimioi
all'interno.
Le nostre industrie lottano e si difendono co'n energia dalla

concorrenza estera, e della loro cresciuta vitalith & indice sicuro
Paumento del consumo dei combustibili fossili e la larga applia
eszióne delle forze motrici idrauliche. La fabbricazione indigena
dello zucchero si ð venuta rapidamente svolgendo, tanto che

basta già ai due terzi del consumo nazionale.
Tutto ciò conferma che il paese si trova in un periodo di sana

attivitå e conforta a sperare in un miglior avvenire per le sue

sorti economiche; il che contribuirà a garantire la continuità
dalle buone condizioni della finanza dello Stato. Ad ottenere cið
& pero necessario essere prudenti nelle speso, (Bene!) sopra ogni
altra cosa è indispensabile che l'ordine interno abbia fondamento
nella qu,iete e nella tranquillità delle popolazioni (Benissimo !
Bravo!).
Gli è per tale considerazione, oltre che per coerenza al pro-

prio programma, che il Góverno presenta un progetto di sgravio
inteso ad una 'prudente riforma dell'imposta sol consumi, la
quale condurrà alPabolizione del dazio interno sui farinacei iil
breve periodo di tempo, concorrendo largamente lo Stato a che
le conseguenti perdite del provento attuale non dissestino i bi-
lanei dei Comuni. Connesse a tale proposta sono altre due a-
yenti principalmente lo scopo di una più equa distribuzione di
als ni tributi; eib che servira altresi a fornire largo concorso

alla riforma dei dazi comunali. Lo sgravio per i soli farinacei
importerá 30 milioni, e lo Stato vi concorre assumendo un ea-

rico che da 10 milioni salirà a 24.
Insiste sulla necessità dei provvedimenti componsativi del

ààovo onere aHo peopo di non turbare l'assetto delle finanze
Àggiunto con tante virt di sacrifleio.
Conclude col dichiarare che il Goverso si affida alle delibera..

zioni della Camera, sicuro che vorrà aiutarlo a compiere una o-

pera di pace, per dare nuova fede e nuovo conforto al popolo
italiano, che lavora e fatica per raggiungere le più alte vette
della moderna civiltà (Viva approvazioni - Applausi - Molti
deputati si congratulano con l'oratore),
Presentazione di disegni di legge e di relazioni - Ritiro di

due disegni di legge.
DI BROGLIO, ministro del tesoro, oresenta i seenenti disegni

di legge:
Creazione di nuoÑq ti,tplo consolidato 3,50 per cento e

pro edim áti er i dÀ¾iti rádimibili.
Pri oga dol corso legale~dei bigliotti di banoa, e provvedi-

Ëiánti per agevolare la liquidazione delle immobilizzazioni presso
gli istituti di credito.
CARGANO, ministro delle finanze, presenta un disegno di legge

per sgravio sui consumi e altri provvedimenti finanziarî.
DI BROGLlO, ministro del tesoro. Presenta due decreti pel ri-

tiro dei seguenti disegni di legge:
Modificazioni al ruolo organico del personale delle delega-

zioni del Tesoro. •

Modificazioni al ruoÌo i•ýsnico del personale della Corte dei
conti.
DI SAN GIULTÃÑO prementa la relazione sul disegno di modi-fleazioniálla logga sul lavoro delle donne e dei fanciulli.
;)I STÈFANO presenta la relazione sul disegno di legge per la

tatifazione della salma di Francesco Crispi nel tempio di S. Do-
{nehiöo in Palerno.
Votazione a scrutinio segreto di quattro disegni di legge.
MINISCALCHI-BRIZZO, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione.
Abigliente - Aggio - Alessio - Angiolini - Anzani - Ar-

consti - Arlotta -- Arnaboldi.

Baccaredda - Baecolli Guido - Barzilai - Basetti - Basto-

gi - Bergamaseo - Berio - Bertarelli - Bertolini - Bianchi
Emilio - Bianchi Leonardo - Bisearetti - Bissolati - Bo-
nacossa - Bonin - Bonoris -- Boselli - Bovi - Bracci -
Branca - Brizzolesi - Broccoli --- Brunialti.
Calderoni - Calleri Enrico - Calvi - Camera - Cao-Pinna
- Capaldo - Carboni-Boj - Careano - Caseiani- Castiglioni
- Catanzaro - Cavagnari - Celli - Cerulli - Cesaroti -
Chiappero - Chiesi - Chighirri --- Cimorelli - Cirmeni - Ci-
velli - Coceo-Ortu - Codacei-Pisanelli - Compans - Cor..
nalbs - Corrado -- Cortese Costa-Zenoglio --- Cottafavi -
Credaro - Curioni - Cuzzi.
Daneo Edoardo --- Danieli -- De Amicis - De Bellis - De

Cesare - De Gaglia - Della Rocea - De Luca Paolo - De
Martino - De Nobili - De Novellis - De Riseis Luigi - De
Seta - Di Bagnasco -- Di Broglio - Di Canneto - Di Rudini
Carlo - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di
Stefano - Donadio - Donnaperna - Dozzio.
EngeL
Falcioni - Paleoni Gaetano - Falletti - Farinet Francescò
- Fasee - Fazio - Federici - Ferraris Maggiorino - For-
rero di Cambiano - Fiamberti - Fill-Astolfone - Finardi -
Fortis -.Fradeletto- Franchetti - Franeica-Nava - Frascara
Giacinto - Fraseara Giuseppe - Pulci Ludovico - Fuseo -
Fusinato.
Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Galli - Gallo -

Galluppi - Garavetti - Gattoni - Gavotti - Ghigi - Ginori-
Conti - Giolitti - Giordano•Apostoli - Giovanelli - Girardi
- Girardini - Giuliani - Giusso - Grossi - Guicciardini,
Imperiale.
Lacava - Landucci - Laudisi - Leali - Leone - Libertini

Gesualdo - Libertini Pasquale - Lojodice - Lollini - Lue-
chini Angelo - Lucifero - Liizzatti Luigi.
Malvezzi - Mango - Mank - Maressa - Marescalchi Al-

fonso - Marinuzzi - 3fariotti - Marsengo-Bastia 3farzúto
- Massimini - Maurigi -- Maury - Mazziotti - Meardi -
Mel --- Menafoglio --- Merei - Merello - Mestica - Mezzacapo
- Mezzanotto - Mieheli - Miniscalchi - Molmenti - Monta-
gaa -- Montemartini - Monti Gustavo --- Monti-Guarnieri --
Morandi Luigi - Morando Giacomo - Morelli-Gualtierotti -
Morpurgo.
Nasi - Niccolini - Nooito - Nofri - Nuvoloni.
Orlando.
Pagänini - Pala - Palberti - Pantalooni- Pantano - Pa-padopoli - Patrizii - Pavia - Pelle - Perrotta - Personð
- Peacetti - Piceini - Piccolo-Cupani - Piovene - Pistojag- Pivano - Podestà - Pozzato - Pozzi Domenico - PozzoMarco - Prinetti --- Pugliese.
Quintieri.
Raceuini - Raggio - Rampoldi - Rava - Rical Paolo -Riecio Vincenzo - Rizzo Evangelista - Rizzetti - Rizzo Va-lentino - Romano Adelelmo - Romano Giuseppe - Ronchetti
-- Rosano - Roselli - Rossi Enrico - Rubini.
Saeehi r- Sacconi - Salandra - Santini- Sapul>po-Asmundo
- Scalini - Scaramella-Manetti - Serra -- Serristori - Sili
- SiÌva - Soeci - Sola - Sonnino - Sorani - Soulier -Spagnoletti - Spirito Beniamino - Spirito Franceboo - Squitti-Stagliano- Suardi.
Teochio - Tedesca - Testasecca - Tinozzi - Torlonia ---

Torraca.
Vagliasindi - Valeri - Vallone - Vendemini --- Vendramini
- Ventura - Vetroni - Vienna - Visoeehi.
Weil-Weiss - Wollemborg.
Zabeo - Zanardelli - Zannoni - Zeppa.

Sono in congedo:
Donati.
Fani - Finocchiaro-Aprile.
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Matteucci.
Sono ammalati:

Afan de Rivera.

Capoduro.
Ciccotti.
D'Alife.

Fracassi, .

Maraini -- Mareora.
Pinchia.
PRESIDENTE. Proclama il risultamento della votazione.

Acquisto della Galleria o del Museo Borghese,
Favorevoli. . . . 207

Contrari . . . .
54

Espropriazione di Villa Borghese.
Favorevoli. . . . .

201

Contrari . . . .
62

Pareggiamento delfUniversità di Macerata alle Università in-
dieate nell'articolo 2, lettera A, della legge 31 luglio 186?,
n. 719,

Favorevoli. . . . 186
Contrari

. . . . 77

Collocamento a disposizione dei prefetti del Regno.
Favorevoli

.
. .

199
Contrari , . . .

61

(La Camera approva).
Discussione del disegno di legge sulle associazioni o imprese

fontinarié o di riparticione.
NOFRI combatte questo disegno di legge quantunque egli sia

contrario alle imprese tontinarie, e specialmente a quella, contro
la quale à stato presentato il disegno di legge.
Non ammette che si debba così leggermente distruggere quella

istituzione, una delle più forti d'Italia, che giå conta duecento-
mila associati e otto milioni di capitale, pur riconoscendo in-

giusto il principio sul quale essa si fonda.
Riconosee che gli statuti di quella associazione debblino essero

profondamente modificati; ma trova pericoloso che si saneisca in

questa materia l'arbitrio assoluto del Ministero d'agricoltura,
industria e.commercio, e del Consiglio di previdenza.
Rileva a questo proposito la SOYerchia indeterminazione del di-

sposto delfarticolo secondo, ove si stabiliscono le basi di siffatti

istituti.
Riconosee che le promesse contenute negli statuti della Cassa

Nazionale Cooperativa di Torino erano fallaci, e che molti furono
illasi. Ma la naqva amministrazione ha avuto il coraggio di dire
tutta quanta la verità.
Non sarebbe quindi nå giusto nè prudente attentare alla vi-

taÍità di quella associazione.

Trova pói troppo ristretto il termine di tre mesi per le modi-

cazioni degli Statuti stabílito dall'articolo 12.

Sarebbe piû logico che il disegno di legge na iske addirittura

per le impresa di assieûrazione il principio dercontoindividuale,
temperato dalla mutualità.
Se dunque non ricevera dal Governo e dalla Commissione pre-

eist afadamenti, non potra dare voto favorevole al disegno di
legge.
COTTAFAVI, relaiore, assicura l'on. Nofri ohe nessun sover-

chio arbitrio è concesso con questa legge al Ministero. Dimo-

stra poi che le disposizioni dell'artitolo secondo rispondono al

vero e razionale concetto della previdenza, inquantochð impedi-
scono che una pirte dei soci si avvantaggi a detrimento degli
altri.
Quanto all'associazione, di cui .ha parlato l'on. Nofri, ricono-

see che l'attuale amministrazione procede correttamente; ma ri-

loya che, come anche Pon. Nofri ha ammesso, i mezzi con cui

furono reclutati i soci furono assolutamente immorali.
* Si tratta d'impedire che questo sistema di mandaci promesse

non abbia a ripetersi par l'avvenire. E questo è il fine del di-

segno di legge.
Nota poi che non si puð far troppo a fidanza sulla buona vo..

lontà dei soci attuali della Cassa Mutua, per la riforma di (Inol-
l'Istituto; perchð appunto i soci .inscritti nei primi anni sono
quelli, che con gli statuti vigenti vengono agevolati in confronto
degli altri.
Insiste sul dovere assoluto dello Stato di regolare q,uesto isti-

tuzioni di previdenza che sono destinate ad avere un glande in-
cremento nell'avvenire; tanto più in quanto che gli assicurati
appartengono principalmente alle classi lavoratrici.
Esorta quindi la Camera ad approvare la leggo (Benissimo!

Bravo!).
BACCI]LLI GUIDO, mintatro d'agricoltura, industria e commer-

cio, credo che nessuno possa dubitare della opportunità e della
utilità di questo disegno di legge. Dopo le osservazioni del re-
latore si limita a pregare la Camera di voler passare agli ar-
ticoli.

NOFRI, per fatto personale, avverte ch'egli non vuole la sop-
pressione del secondo comma dell'articolo 2, ma ne vorrebbe me-

glio determinato il concetto.
(Approvadsi senza discussione i primi nove articoli).
MARINUZZI, sull'articolo 10, vorrebbe che invece di « un caso

di reato », si dicesso: « in caso di altro reato ».

COTTAFAVI, relatore, e BACCELLI G., ministro d'agricoltura,
industria e commerciosaccettano la modificazione.
(Approvasi l'articolo decimo con questo modificazioni - Ap-

provansi, senza discussione, gli articoli successivi).
Interrogazioni.

LUCIFERO, segretario, ne dà lettura.

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del-
le finanze e d'agricoltura sui provvedimenti che intendono di
adottare per riparare all'attuale crisi vinicola.

« Vigna ».

« Il sottoseritto chiede d'iaterrogare l'on. ministro delle fi-

nanze se intende di presentare um disogno di legge per regr,lare
la posizione degli impiegati straordinart delle Intendeán e del
Ministero delley Finanze.

« Vigiist».7
Il sottogoritto chiede d'interrogareËpa. ministro delÏe fl-

nanze, se intende concedere'la riapertura della fonte d'acqua me-
dioinale denomipata la Salera in territorio di Vignale.

< Vigna ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro d'agri-
coltura se intende di venir in aiuto all'istituzione di cantine so-

ciali, presentando all'uopo provvedimenti legislativi.,
« Vigna ».

« Il sottoseritto chiede d' interrogare Pon. ministro dei lavori

pubblici 10 sulle condizioni dell'ufReio del Genio civile in Bel-

luno; 20 sui rovvedimenti che il Governo ha preso o su quelli
che si propone di prendere per garantire la sicurezza del tran-

sito sul tratto di via nazionale Fonzano-Arsië, in provincia di
Bellano.

. . « Fahinato ».

«.Il sottoscritto chiede d'interrogare Pon. ministro d'agricol-
tura, industria e commercio intorno al gravi danni del metodo
distruttivo della campagna ûlloiserica, . che foglie ai prod ti i

in una grande parte della proyineia di Bari anche gli alberi di
alto fusto che sono sostegno alle viti.

« citoa.

« It sottoscritto c ede d' interrogare 1 on. ministro d'agricol-

tura, industria o commercio intorn'o al corso .dello pratiche per

la divisione del demanio comunsle di Cassano Marge, especia

in seguito agli ultimi avvenimenti.
« Nocito ».

e Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro di grazia e
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giusti.7,ja,per conweee se o quando intenda present ro un dise-

gno di legge sull'usura,
« MontipGnarnieri ».

Il sottoserit eÏfÌàde d'interrogate Pon. ininiètro d'agricol-
tura, industrië o ecinmercio per conoscóro se e quali provvedi-
m9nti lntendiadottáre al line d'impedirè il libero funzionamento
di Sikota d'assiakrazione ordite at a lo scopo di gabbare i gonzi.

Monti-Guarnieri »a

e Il sot,toseri to chiede d'interrogare it ministro delle finanze

per sapero se e come intenda provvedere per riparare ai danni

gravissimi che deriverebbero dall'applicazione dell' articolo 1

della legge 1 marzo 1886, sul riordinämento delPimpostaÈndia-
is e sully necessità di disporre che la media per la valuíazione
dei prodotti agrari sia deganta dall'gItimo dolieennio.

Rossi Enrico ».

4 IÏ sottoseritto Riode d'interrogare gli onorevoli ministri
dell Ananze e della guerra per conoscere la soluzione pratica
che &¿po i langlii sidi, înteadáno dare alla petizione, con 16

quale si ohiese che venisse esteso ai reduci garibaldmi di Mi-
lazzo il beneficio dalla pensione già aceordata ai Mille di Mar-

sala ed ai superstiti dello abarco di Talamone.
« Peseetti ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del-
l'interno e d'agricoltura e commercio per conoscere se intendano
con tutta sollesitudine regolare il servizio di polizia sanitaria

degli animali in modo, che riesca di vera difesa dell'industria e

del commercio del bestiame contro le episoozie che hanno arre-

cato ed arracano danni immesasi all'economia nazionale.
.

< Peseetti ».
¿ Il sottoscritto chiede d'interrogare Pon. ministro dell'istra-

rione pubblica par conoscere se creda legale e conforme al to-

stamento 9 seitembre 1679 del dott. G. B. Saleri, il Regolamento
ppiõŸato con deeroto 26 maggio 1886; pel oönferiinento delle
ensioni grätuite nigio stadiosi di Ta is e Bassana e se

ion ite g v;eráso modÏficai•e prontamentel 11 Regolamenšo
sailètto iri sensò íŒeórrispondente all'ultima olonta del mu-

riilico dott. Solari.
Nuvoloni ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici per conoseere se prima di aderirà alla costruzione della
lines ferroviaria Torino-Cuneo-Nizza par Fontan, voglia solleci-
tare il prolungamento della Torino-Caneo-Vievola fino al mare

sopra territorio esclusivamente italiano e secondo un tracciato

conveniente al maggior numero di popolazioni dell'estregna Li-
guria el agli interessi militari, economici e finanziari della Na-

« Nuvolonia.

411 dotto'Werltto½hiede dynterrogare l'on..ministro dell'istra-
skönÂ$$¾hliãË er sapere is intenda provvedere denza indugio
Ãfliophã i Giánasi di Roma sieno dotati di palestre ginnastiche
convenienti; mentre le attuali sono per la maggior parte non

solo insufficienti, ma anche insalubri.
« Roselli ».

¢ 11 sottosoritto chiede d'interrogare l'on. ministro d'agricol-
tura, industria e commoi•cio per conoscere se non creda indi-

spensabÏle presentare al più presto irn progetto di legge che

valga a garantire l'integrità dei boschi esistenti e facilitare la

formazione dei nuovi, meglio della legge vigente assolutamente
inellica¢e.

« Libertini Gesualdo ».

11 soitoëeritto chiede d'interrogato l'on. ministro di grazia e
giustizia per apprendere se, di fronte ad un tema proposto negli
ultimi esami ad uditora giudiziario, non erede e non possa il
mientro provvedere a che gli esami per la carriera dei magi-
strati abbiaÿo a vertire sopra materie più pratiehe e più diretta-
mente attinenti all'esercizio della magistratura ».

¢ A. Chiappero ».
,

« IL sottoscritto chiede a'interrogara i on. ministro dgil'ta-
torno per sapere se e quando, in osservanza allo promeäse fatte
al Parlamento, intende préshntare il disegno di legge sulla poli-
zia sanitaria degli animali.

« Rampoldi ».
NGCITO vorrebbe una risposta immediata eiraa i fatti di Cas-

sano Morge, di cui è oggetto la sua interrogazione.
GIOLITTI, ministro delPinterno, non ha ora e°1emenÚ pár ri-

spondere. Sarå sua cura di pro'vvedere.
- MASSIMINI, chiede di poter svolgere martedl la saa posta
di legge par costituzione Ïn Comûae aušänòmo deRe frazioni di
Casnate Sempione e Mezzana Superiore.
PODESTA do;nanda egli pure di poter er lgere martedi la sua

proposta di legge per costituzione in Coiãune autonomo della
frazione di Dormello e Dormelletto.

(Rimane cool. stabilito).
PRESIDENTE annunzia che l'ou. Morpurgo ha presentato una

þroposta di legge.
.

La sedata termina alle 18,30.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Deliberazione degli Uffici

Gli Udici, nell'adunamž x di stamane, si sono con costituiti :
Ufficio I-- Mesties, presidente; Lojadice, vico presidento;

Spagnolatti, segretario
Ufficio IT- Teachio, presidente; Gallini, vice presidente;

Caratti, segretario.
Ufficio III - Wollemborg, presidente ; Pozzi Damenico, vi-

es presidente; Roselli, segretario.
Ufficië IV - Rizzetti, presidente

Albö¾alli, solgrafario.
U/jicio .

Y - Gömpans, presidente ;

Franeiea-Nava, segretario.
Ufficio VI - Basetti, presidente ;

prasidents ; Sili, segretario.

Po,destà, vice presidente;

Mazza, vice pregdente ;

Morelli Guiltierotti, vice

Ufficio V[I -- Zeppa, p esidente Cao-Pinna, vice prasi-
dente ; Cuzzi, segretario.

Ufficio VITT -- Maiaenge Bastia, presidente ; Celli, vice
presidente Credaýo neýFetario.

Ufficio ÏK- De Marinis, residente ; Falconi Nicola, vice
lireddente Fatoi&ni, segratario.
Gli hi Ãosì costituiti, dopo aver ammesso alla lettura nove

pioposte di legge d'iniziativa parlamentare, la priina del 6ëpa-
t o Rava, la seconda del deputato Pantano, la terza del deputato
Podesth, la quarta del deputato Pozzi Damenico, la quinta dei
deputati Orlando, Majorana e De Luca I¡ipolife, la sosta deÏ de-
putato Pavis, la settima del deputato Lázzattà Riccardo, l'ottava
dei deputati Comandini el Olivieri e la nona del deputato Bianchi
Emilio, hanno p so in esame le seguenti domande di autorizza-
zione a procedere in giudizio:

a) Contro il deputato Malvezzi (per duello) (322), nomi-
nando commissari gli onorevoli Mel, Gallini, Maurigi, Marazzi,
Morandi Luigi, Menafoglio, Zeppa, Morando Giacoao e Marea
scalchi Alfonso;

b) Contro il deputato Veneziale (per violazione dei doveri
inerenti ad un pubblico ufneio) {326), nominando commissari gli
onòravoli Massimini, Lucifero, Pozzi Domenico, Rizzetti, Bianchi
Emilie, Calvi, Zeppa, Credaro e Lunchini Luigi-

c) Contro il deputato Valéri (per oltraggio) (327), nomi-
nándo commissari gIl onorevoli Socci, Lollini, Torrigiani, Ria-*
zetti, Morpurgo, Sili, Zeppa, Casciani e Gottaiavi,
Hanno poi esaníínato i seguenti disegni di legge;

a) Modificazione 4114 legge sulle pensio I agli opstal della
R. Marina (317), nomiñando cotninissarl gli onorevoli Di Stilea,
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Tecchio, Roselli, Arlotta, Micheli, Fradeletto, Mezzacapo, Rossi
Enrico e Gottafavi;

b) Autorizzazione ad istituire un ginnasio in Frosolone ed

in Palmi ed a convertire in governativi i gionasi comunali di A-
Vezzano, Cassino, Pontedera ed Atri (320), nominando commissari
gli onorevoli: Mantica, Grossi, Riccio Vincenzo, Romano Ade-
1elmo, Visoechi, Morelli-Gualtierotti, Vendramini, Cimorelli e

Falconi Nicola;
c) Tumulazione della salma di Francesco Crispi nel tempio

di San Domenico di Palermo (323), nominando commissari gli ono-
revoli: Maresca, Marinuzzi, Gaetani di Laurenzana, Galli, Mon-
tagna, Aguglia, Libertini Gesualdo, Rossi Enrico e Di Stefano;
e la proposta di legge: « Della riforma agraria (233) », nomi-

nando commissari gli onorevoli: Sacchi, Guicciardini, Ferraris
Maggiorino, Rava e Vendramioi (mancano i commissari degli Uf-
fici III, VI, VIII e IX).
Gli UfBei II e IV hanno inoltre nominato gli onorevoli Guie-

ciardini e Pescotti a commissari sulla proposta di legge: < Co-

stituzione del paese di Bagno di Rou.agna e delle contermini

parrocchie in Comune autonomo > (288).
Manea sempre, a completare la Commissione, il commissario

dell'Ufficio VI.
Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.

La Commissione per l'esame del disegno di legge : « Tumula-
zione della salma di Francesco Crispi nel Tempio di S. Dome-
nico di Palermo » (323), si è oggi costituita nominando presidente
l'on. Marinuzzi, segretario l'on. Libertini Gesualdo e relatore
l'on. Di Stefano.

La Commissione per l'esame del disegno di legge : « Modifica-
zioni alle disposizioni di legge che regolano le pensioni degli
operai della R. Marina » (317), si à pure oggi costituita nomi-

nando presidente l'on. Teechio, segretario l'ou, Roselli e relatera
l'on. Arlotta.
Commissioni convocate per posdomani lunedi 2 dicembre 1901.
Alle ore 14 : la Commissione per l'esame della domanda d'au-

torizzazione a procedere in giudizio contro il deputato Veneziale
per violizione dei doveri inerenti ad un pubblico ufBeio (326)
(Ufficio III)
Alle ore 15: la Commissione per l'esame della domanda d'au-

torizzazione a procelere in giudizio contro il deputato Valeri

par oltraggio (327) (Ufficio IV);
Alle ore 16 : la Commissione per l'esame della domanda d'au-

torizzazione a procedere in giudizio contro il deputato Malvezzi

per duello (322) (Ufficio II).

DI.A.RIO ESTERO

Il ministro degli esteri della Gran Bretagna, sig. Land-
adfawne, come fu annanziato già per telegrafo, ha tenuto un

discorso in una riunione unionista. Egli incomincio dall'e-
sortare i conservatori a continuare nella loro vigilanza.
Per ciò che concerne l'home rule in Irlanda, esso disse

che sperava di poter applicare la legge relativa agli acquisti
di terre in Irlanda,'e che amava credere che si potrà modi-
ficare il regolamento della Camara in modo da impedire l'o-
struzione.
Il ministro creda che alla riapertura del Parlamento, il

Re sarà in grado di annunziare che le relazioni del suo Go-

varno con quegli esteri sono amichevoli e soddisfacenti.

L'oratore dichíara che la guerra non ha mai messo in

sario pericolo le relazioni estere dell'Inghilterra.
Esso annunzia che dei negoziati sono stati intavolati a

Shaughai al fine di eliminare gli ostacoli che incontra l'im-

portante commercio inglese in China e che essi saranno con-

tinuati con tutta l'energia possibile.
Le relazioni fra l'Inghilterra e gli Stati-Uniti promettono

di diventare sempre -più cordiali e i negoziati relativi a'rea-
nale interoceanico assieureranno ai due popoli lo condizioni
più favorevoli.
Conchiudendo, lord Lansdowne, dichiarb che la guerra

sud-africana fa dei progressi soddisfacenti e che, dovesse

essa durare ancora dei mesi ed anche degli anm, non mal

particella d'indipendenza sarà laseista ai Boeri.

e

9 0

Non minore interessa di questo discorso del ministro degli
esteri, ha destato quello pronunciato il giorno appresso dal

ministro dell'interno, sig. Ritchie.
Questi incominció dicendo che fa erroneamente interpratata

la diehiarazione fatta da Salisbury nel suo discorso tenuto

alla Guild-Hall, che, cioè non potrebbe venir accordata nes-
suna forma d'indipendenza ai Boeri, Salisbury ha voluto dire
che le Repubbliche boere non devono più avere la posizione
indipendente che occupavano in passato.
In quanto alle condizioni per la conclusione della pace, il

sig. Ritchie disse che il Governo e nell'impossibilità d'offriro
nuovamente ai Boeri della condizioni già da essi respinta.
< Se un generale, in veste di rappresentante dei Boeri

combattenti, facesse delle proposto corrispondenti a qualenna
delle condizioni già respinte, e dichiarasse che i Boeri ac-

cettano un Governo rappresentativo, allora - disse il mini-

stro - credo che quelle proposte potrebbero essere accettate

come•base per la conclusione della paea ».

Commentando questo discorso del sig. Ritchie, alcuni gier-
nali di Londra lo interpretano nel senso che in esso si debba

scorgere un accenno ad un'nuovo tentativo d'istavolare trat-
tative di pace.
Questi giornali credono che certe espressioni del ministro

non combinino, soltanto per caso, con la notizia venuta dal-

l'Africa' del Sud, che la direzione suprema delle forze boero

ò stata affidata al comandante Dewet.

Negli ultimi tempi mancava, dalla parte dei Boeri, una

persona rivestita dell'autorità necessaria e con la quale il
comandante inglese, lord Kitchener, avrebba ponto, al caso,
entrare in trattative. Si crede ora che questa persona sia

per l'appunto il Dewet, nominato testô ispettoro generale di

tutte le forze boere.

Secondo un telegramma dall'Aja, 30 novembre, anche in

quei circoli'boeri si ritiene imminente l'avviamento di trat-

tative confidenziali per la conclusione della pace.
Si dice che il presidente Krüger sarebba disposto ad äc-

cottare la pace sulla base della Convenzione di Londra del

27 febbraio 1884, la quale concedo alla Reþubbliche boere

l'indipendenza all'interno, sottoponendo parb' i rapporti col-

l'estero al controllo dell'Ingbilterra.
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NOTIZIE V.A.RIE

ITALIA

Servizio delle RR. Case. -- Per il corrente mese

d.i dicembre, il servizio delle RR. Case è stato così
ordinato:
Della casa civile : il principe di Monteroduni e il

duca di Frignito.
Della casa inilitare : il generale Avogadro di Quinto

per la prima quindicina, e il generale Canera di Sa-
lasco per la seconda.
Per la prima decade, il tenente colonnello D'Avan-

zo; per la seconda il tenente colonnello Robaglio; per
la terza il tenente colonnello conte Orsi Bertolini.
Pt•esso S. M. la Regina saranno di servizio il conte

e la contessa Trigona.

S. E. l'Ambasciatore italiano, conte Tornielli, diede
l'altra sera, a Parigi, un pranzo in onore di S. A. R.
la Principessa Letizia.
Vi assistevano pure l'Ambasciatore di Russia, prin-

cipe di Ourousoff, il Ministro di Danimarca e le nota-

bilità della Colonia italiana.

S. E, l'on. Talamo, Sottosegretario di Sta-
to per la Grazia e Giustizia, giunse l' altra sera
ad Ascoli-Piceno, e venne accolto e festeggiato dalle Autorità e
dalla cittadinanza.

I)opo di aver assistito, ieri, quale rappresentante del Governo,
alla cromemorazione di Fran:eseo Ricei, riparti alle ore 16 per
Ilma.

Trattato italo-montenegrino. - L'Agencia Ete-
fani ha da Cettigne, 30:
< Oggi il ministro degli affari esteri, Vukovitch, ed il ministro

d'Italia, conte Bollati, hanno sottoseritto una dichiarazione, la
quale proroga al 1° gennaio 1903 il trattato di commercio tra
l'Italia ed il Montenegro ».

R. Accademia di San Luca. - leri ebbe luogo
Pasàemblea generale della R. Accademia per le nuove cariche. Il

presidente, comm. Gui, e il vice presidente, comm. Maccari, fu-
rono confermati all'unanimitå.
Il presidente partecipò l'udienza ricevuta da S. M. il Re, che

gradi il diploma di Principe perpetuo dell'Accademia o mostrð

per questa il più vivo interesse; la partecipazione fu accolta con
vivi applausi.
Quindi si commemorarono gli estinti colleghi Azzurri, Franeisi,

Morelli, Ussi, Alvarez e Guffens, e vennero presentati doni del
collega Tañolini, del Busiri e del De Sanetis.
Poi, con splendida votazione, furono eletti nuovi aeendemici di

merito residenti: nella pittura, i signori Joris, Ceccarini, Costa
e Raggio; e nell'architettura i signori Innocenti e Calderini.

Per Giuseppe Vercli. -- A cagliari, nel pomeriggio
di ieri, fu inaugurato nel Giardino pubblico il monumento a

Verdi, presenti le Autorità civili e militari e folla immensa.
Parlarono il presidente del Comitato esecutivo, Vinelli, ed il

sindaco Picinelli.
Furono deposte numerose corone sul monumento, mentre le

bando eseguivano un programma verdiano.

Per FraßOSSCO Ricci. - Ieri, in Ascoli Piceno

ebbe luogo l'inaugurazione del busto marmoreo, elevato in quella
città, alla memoria del celebre giureconsulto Francesco Ricci.

Un corteo, al quale parteciparono S. E. il Sottosegretario di
Stato, on. Talamo, col suo segretario Bonelli, gli onorevoli depu-
tati Galletti, Bernabei e Cantalamessa, il Prefetto, il Sindaco, il

presidente della Deputazione provinciale, tutte le Autorità civili

e militari, i Sindaci del circondario, gli alunni degli Istituti
distruzione e gli orfani dell'Istituto Cantalamessa, con musiche,
i ginnasti, pure con fanfara, e le Associazioni cittadine, con re-
lative bandiere, si reeb al Teatro, gremito dalla popolazione.
Sul palcoscenico era il busto di Francesco Ricci.
Si dette lettura di un nobilissimo dispaccio di S. E. il Presi-

dente del Consiglio, on. Zanardelli, che si associava alla comme-

morazione col mezzo dell'on. Talamo, rappresentante del Governo.
II dispaccio fu vivamente applaudito. Si lessero poi numerosis-
sime adesioni di Municipi, di Enti morali e di notabilitå.
Indi il vice-presidente della Societh operaia cooperativa, pro-

motrice della commemorazione, presento il comm. Vecchini, che
tessò l'elogio dell'illustre giureconsulto, aseoltato attentamente,

spesso interrotto e salutato alla chiusa da grandissimi applausi.
Ricostituitosi il corteo, esso si rech alla casa Ricei, ove 70040

scoperta la lapide commemorativa di Francesco Ricci.
S. E. l'on. Talamo, in nome del Governo, pronuneib un discorso

commemorativo, fragorosamente applaudito.
Quindi il comm. Spalazzi diresse affettuose parole alla fami-

glia Ricci ed il Sindaco chiuse la cerimonia prendendo in conse-

gna la lapide.
Nel pomeriggio obbe luogo un banchetto alla Filarmonica.

Per Enrico Cosenz. - Nel pomeriggio di ieri il

prof. Guardione, nel foyer del Teatro Massimo di Palermo, com-
memorð il generale Enrico Cosenz.
Vi assistevano tutte le Autorita civili e militari, le notabilità

ed un pubblico elettissimo.
Congresso agrario. - Alle ore 10, di stamane, ebbe

luogo, a Bari, l'inaugurazione del Congresso degli agricoltori
italiani nella sala del Consiglio comunale, coll'intervento delle
Autorità, delle rappresentanze di molte associazioni, di Enti mo-
rali e di numerosi agricoltori.
L'on. marchese Cappelli pronuneið il discorso inaugurale, che

fu interrotto spesso e salutato in fine da calorosi applausi.
Parlarono indi, applauditi, il R. Commissario del Municipio,
il prasidente del Comizio agrario di Bari ed il Prefetto.
Vennero eletti presidenti onorari del Congresso, l'on. Ministra

conte Girolamo Giusso, presidente dell'Associazione dei proprio-
tari e degli agricoltori di Napoli; il Prefetto Caracciolo, rappre-
sentante del Governo; il senatore Balenzano, presidente del Con-
siglio provinciale, ed il deputato Pavoncelli.
Marina militare. -- Con la data del 6 dicembre corr.

passeranno in disponibilità, a Spezia, le RR. navi Goatit ed At-
lante - sul Coatit responsabile il tenente di vaseello Fiore, e
per l'Atlante il tenente di vaseello De Luea. Da ieri la R. nave
Stromboli è passata in disponibilità a Venezia; responsabile il
tenente di vascello Biglieri.
- Stamane le RR, navi Vittor Pisani, con a bordo il contro-

ammiraglio Candiani, Marco Polo, Vesuvio e Lombardia sono

partite da Hong-Kong, la prima per Colon ,e le altre por Shan-
ghai. Ai rispettivi bordi tutti bene.

Marina mercantile. - Il piroseafo Italie, delle S. G·
T. A., giunse il giorno 29 u. s. a Montevideo, ed il piroseafo Ro-.
hen:ollern, del N, L., giunse il 30 a Genova. Ieri l'altro i piro-
scafi Georgia, della C. A. A., e Bormida, della N. G. I., prose-
guirono il primo da San Vincenzo per Genova ed il secondo da

Singapore per Hong-Kong. leri il piroscafo Etruria, della Ve-
loce, giunse a Colon,
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sultato definitivo: Inseritti 3244; ßualtieri ebbe voti 855; De
Mita 613 ; Gargiulo 412 ; Merlino 184 ; sehe3e bianche, nulle e

contestate 76. Ballottaggio fra Gualtieri e De Mita.

Grave incend.io. - Nella notte del 29 al 30, a Pisa,
scoppió un grave incendio nella fabbrica di cristalleria Marconi.

Il Prefetto, tutte le altre Autorità e la truppa accoraero sul

luogo e coadiuvarono efficacemente ad eatinguere l'incendio.
Disgraziatamente dell'incendio furono vittime tre operai che

rimasero morti abbruciati sotto le macerie.
I fanerali ai questi ebbero luogo ieri e riuscirono imponenti.
V'intervennero le Autorità, le Associazioni operaie,umanitarie

e rnillïari, con musiche, e la cittadinanza intiera.
Il corteo percorse gran parte della città. Le botteghe erano

chiuse in segno di lutto. Al cimitero di San Giusto il Sindaco
dette il saluto alle salme delle vittime. i

Il Ministero, in seguito a premure del Prefetto, eoneesse sus-
sidt alle famiglie dei defunti.

< Elementi di ragioneriagenerale » à il titolo di
na'importante pubblicazione del comm. Emanuele Pisani, gia pro-
fessore di ragioneria nella R. Scuola superiore di commercio di
Bari. All'autorità ed ai pregi che dà atalepubblicazioneilnome
chiarissimo dell'autore, aggiungeremo solamente che nel concorso
internazionale di contabilità, aperto dalla Chambre Syndacale
des comptables de Lyon all'Esposizione universale di Parigi 1900,
il giuri gli ha assegnato il primo premio, ossia la medaglia
d'oro, per le sue importanti pubblicazioni di contabilità, ed in
ispeele per la statmografia di cui è autore e inventore.

ESTE1%O

La ferrovia di Bagdad. -Dall'Urala Port-Arthur,
sull'Oceano Pacifico, sono circa 7000 chilometri, e le spese di
costruzione deÏla ferrovia che traversa la Siberia per congiun-
gere questi drie punti si valutano a 1600 milioni di franchi, non
comprese le varie ramilleazioni. Invece da Konieh, termine prov-
Visorio dello ferrovie d'Anatolia, fino a Koueit, sul Golfo Per-
sico, la distanza noa ð ehe di 2300 chilometri, ed il progetto di
costrusione della ferrovia prevede una spesa di 600 milioni al-
I'incirea. Questa linea non ha poreiò la grande imponenza della
transiberiana, ma assume ugualmente una grande importanza dal
punto di vista commerciale. Essa può essere divisa in cinque se-
zioni:

to da Haïdar-Pacha, sul Bosforo, fino a Konieh; questa sezione
di 650 chilometri circa, à già in servizio;

2° da Konieh a Biredjick, sull'Eufrate. E la parte più difli-

cile, perchè comprende il passaggio della catena del Tauro. Que-
sta sezione sarà congiunta al mare, mediante una ramificazione

che abbraccierà Alessandretta ed Antiochia;
3° da Biredjick a Bagdad. E la parte della linea che pre-

senta l'avvenire più brillante, poichè l'alta Mesopotamia, che
essa attraversa, à tale da permettere la coltura rimanerativa del
grano su vasta scala, e nel tempo stesso s'incontra verso Ker-

kuk tutta una regione ricea di petrolio e di gas naturale;
4° da Bagdad a Bassorah, attraverso le alluvioni del Tigri

e delPEufrate;
5° infine da Bassorah a Coueit.

Le negoziazioni continuano fra il Governo turco e la Deutsche
Bank, rappresentante il gruppo franco-tedesco che ha ottenuto
la concessione della linea, e sono presso a soluzione. "fali nego-
ziazioni vertono principalmente sulla garanzia chilom atrica che
reclama il concessionario e sul prolungamento della ,linea oltre
Bagdad, la concessione primitiva non estendendosi al di là di

questa città.
Il freddo in R,ussia,. - Notizie da P etroburge ac-

connano ad un improvviso e forto abbassamergo della terape-
ratura.

Tutta la così detta Bassa Russia à coperta di neve; in alcuni

luoghi la sua altezza supera il metro. Tutti i troni sono in ri-
tardo; alcuni rimasero bloccati dalla neve e non potranno essere
liberati tanto presto.
La Vistola a completamente gelata. Molte °navi pel trasporto

del grano, sorprese da gelo anticipato, rimasero bloscate Un

avviso telegrafico aggiunge che la navigazione deve ritenerai'ho-
spesa.
L'astronomo Noojerdow, aggiunto all'osservatorio di Kiew, sdrive

alla Nowoje Yremia che le previsioni per l'inverno sono pos-
sime. Predica un freddo inten9issimo non soltanto in Russia, ma
in tutta l'Europa.
Conforta le sue asserzioni descrivendo minutamente le concati

atmosferiche.

Il commercio clel burro in Inghilterra. -
Richiamiamo l'attenzione degli esportatori italiani di burro sulle
informazioni seguenti pubblicate dal Commercial Intelligence
di Londra.
L'Australia forniva, Panno scorso a quest'epoca, un'importante

quantità di burro all'Inghilterra, e le colonie inglesi ne impor-
tavano di sole piik di 82,000 casse durante i mesi di settembre e
di ottobre..Ma quest'anno per le eattive condizioni elimatiche di

cui ebbero a soff'rire l'Australia e la Nuova Zelanda, l'importa-
zione ð stata searaissima. Il mercato si è reso conto di questa
situazione; i prezzi sono aumentati in modo r golare e avrebbero

raggiunto corsi ancora più alti se non fossero stati fatti invî
eonsiderevoli di burro russo. Ma ora lo stock russo & al suo mi-

nimo, ed è permesso pensare che questo sarebbe il momento

propizio per mandare sul mercato inglese i burri stranieri. Sii
segnala di già Papparizione di un nuovo paese esportatore, l'Islanda,
che ha spedito sul mercato un carico a titolo di saggio. Segna-
liamo altresi la necessità di spedire una pia grande quantità di
burro salato la cui domanda à superiore all'oßerta; il che ha

permesso a quest'ultimo articolo di essere quotato da 112 a 114
seellini il cat. (50 chilogrammi e 802 grammi).
Sara infine utile avvertire che si deve evitare neL's spediziono

l'uso di casse confezionate con legno umido, che prodaoe uno

strato di.muffa sul burro, e l'asp di carta di cattiva qualità, che
puð dare luogo a fermentazioni: sono questi gl'inconvenienti che
ei rimproverano, ad esetnpio, alle spedizioni del Canadh.

TELEG'rIL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
NEW-YORK, 30 novembre. - Un dispaccio da Colon annunzia

che il generale Della Rosa, comandante dei liberali, si ò arreso
ieri coi suoi compagni al dott. Alban, Governatore di Panama,
alla presenza degli ufBeiali delle navi estere e dei Consoli.

ATENE, 30. - Il metropolita Procopio ritieno che le sue di-

missioni non siano valide, poichè non furono date davanti al

Santo Sinodo.

La questione comincia a preoccupare l'opinione pubblica, ma
il Governo ò risoluto a non tollerare il ritorno dol metropo-
lita.

LISBONA, 1° dioembre. - Sono segnalate pioggio torrenziali
a Machico (Madera).
Aleune case sono crollate.

Vi sono 9 morti ed un ferito.

MALTA, 1. -- Nella prossima seduta del Consiglio di Governo,

il dottore Mezzi, membro non uiReiale, presenterà una mozione,

colla quale dichiarera che il segretario capo segui una politica
che sapeva dovera scontentare i sudditi inglesi e scuotere la

lealta dei Maltesi, specialmente riguardo alle questioni delle lin-

gue e dello tasse; chiederà pertanto al Governatore di Malta di
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sottoparte alle autorita imperiali la questione dell'opportunità del
richiamo del segretario capo.
NB3V-YORK, 1. - Una nota uffleiosa pubblicata dai giornali

informa che le voci circa la rottura dei negoziati tra la Russia
e la China, relativåmente alla Convenzione por la Manciuria, sono
completamente confermate.
LONDRA, 1. - Il generale Redvers Buller, intervenuto ad un

banchetto a Dovon, si rifiutð di parlara circa il provvedimento
che .lo ha colpito.
La folla 10 acclamð.
PR.ETORIArl. - Nove capi boeri sono stati esiliati.
GPInglesi hanno emanato un proclama che abolisce vario leggi
ella Repubblica del Transwaal.
dMA DRID, 1. - Al Principe partorito dalla Principessa delle
Asturie sarà conferito il Teson d'Oro. Egli sarà battezzatomar-
tedl. Sara padrino il Nunzio apostolico, mons. Rinaldini, rappre-
sentanto del Papa e madrina la Regina-Reggente.
Verrà impostq al neonato il nome di Alfonso.
MADRID, 1. - La Gaceta pubblica un progetto di legge rela-

tivo al pagamento in oro dei dazi doganali per alcuni articoli
d'importazione.
Tali dazi saranno pagati con monete d'Oto spagnuole, monote

d'oro dell'Unione monetaria latina, biglietti della Banca di Fran-
cia, e chopes su Parigi, Londra, Bruxelles e Berlino.
Un decreto-catenaccio applica da oggi tali disposizioni.
L'Imparc d ed il Li6eral criticano vnamente il progetto e cre-

dono che l pposizione lo combatterà fortemente.
LONDRA 1. - Vi fu oggi ad Hyde-Park un grande meeting

di protesta contro il collocamento a riposo del generale Redvers
Buller.
Vi assistetto un pubblico enorme. Furono pronunziati numerosi

discorsi, in cui fu reclamata la reintegrazione nell'esercito del
generale Redvers Buller e fu biasimato il Governo.
Fu votata una tilozione la quale attribuisce il provvedimento

al rifiuto del generale Reivera Buller di alterare i dispa:ci re-
lativi alla battaglia di Spion 's Kop e gli esprime simpatia e fi-
ducia. Nessun grave ineidente.
La folla passando davanti al Ministero della guerra, emise
sebi

LONDRA, 2. - Lo ßtandard ha da Shanghai che Chang-Tey,
gali tutora dell'Imperatore, à stato nominato ministrodella China
in Ioghilterre, Italia e Belgio.
LONDRA, 2. - Lo Standard ha da Tientsin: 11 principe ero-

ditario prenantivo & stato disere ato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del i° dicembre 1901.

Il barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di
metri .................. 50,60.
Barometro a mezzodi

. .
.

. .
. . . .. . 7ß4.8.

Umidità. relativa a mezzodi
. . .

. . .
. 59.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . calmo.
Cielo ........-····· -.. sereno.

Massimo 12*,3.
Termometro centigrado . . . . . . . . .

Minimo 1*,3.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . . mm. 0,0.

Li 1° dicembre 190f

In Europa : la pressione massima persiste sul golfo di Gua-

scogna, Biarritz 775
la minima sul Mar Bianco, Arcangelo 743.

In Italia nelle 24ore: barometro salito di 5mm. in Sicilia, di
e a 4 walla penisola e Sardegna ; temperatura alquanto auman-
faia;Äcune pioggiarelle sulla penisola Salentina; venti forti
sattentrionalisull'Italia meridionale; brine e geli sull'altaltalia;
basso adriatico agitato.
Stamane : eielo vario sul versante Tirrennico superiore, in

Sardegna e penisola Salentina, sereno altrove; venti deboli o mo-
derati settentrionali.
Barometra: massimo a 771 sul basso Tirreno, quasi livellato

altrove fra 769 e 770.
Probabilità : venti deboli settentrionali; cielo vario.

Direttore: Avv. GlovANm PIACENTINI. Îip0grafia delle

BOLLETTINO METEORICO
dell'UfBoio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roux, li 1° dicembre 1901.

TEMPERATURA
STATO STATO
-

STAZIONI .
del cielo del mare Massima i Minima

i

oro 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio . . sereno calmo 14 0 4 0

Óenova . . . . . sereno calmo 10 5 5 2
Massa Carrara . . sereno calmo 8 7 1 8

Catico . . . . . . sereno - 4 9 - 2 6

Torino
. . . . . sereno - 4 0 - 0 4

Alessandria . . . serene - 5 5 - 1 2

Novara . . . . . sereno - 6 0 - 2 8
Domodossola

. . . sereno - 8 3 - 3 4

Pavia . . . . . . sereno - 8 4 - 3 2

Milano . . . . . sereno -
7 2 - 1 2

Sondrio .
.

. . . sereno - 5 2 1 0

Bergamo . . . . sereno - 4 2 0 5
ßrescia .

. . . . sereno - 5 3 - 1 0

Cremona. . . . . scrono - 6 2 - 1 0

Mantova . . . . . nebbioso - 6 0 - 1 4

Verona . . . . . sereno - 5 6 1 2

Belluno . . . . . /4 coperto - 2 1 - 5 0

Udine . . . . .
sereno - 4 l 2 1

Treviso . . . . . /, coperto - 5 0 3 0

Venezia
. . . . . nebbioso calmo 4 8 0 5

Padova .
. . . . sereno -

4 2 1 4

Rovigo . . . . . /4 coperto - 6 0 1 0

Piacenza . . .
. . sereno - 6 5 1 4

Parma
. . . . . sereno -

6 1 0 8

Reggio Emilia .
sereno - 5 5 0 2

>Iodena . . . . . sereno - 6 0 l 7

Ferrara
. . . . . 2/4 coperto -. 5 1 0 1

Bolognà .
. . . , sereno - 6 2 0 2

Ravenna . - . . sereno - 8 2 1 3

Forli
.

.
. . . . */2 coperto - 5 6 I 2

Pesaro . . . . . coperto legg. mosso 6 5 0 l

Ancona . . . . . 3/4 coperto calmo 7 7 3 0

Urbino . . . . . */4 coperto -
2 G 1 0

Macerata
. . . 3/4 coperto - 4 4 1 0

Ascoli Piceno
. . 3/4 coperto '

- 7 0 1 8

Perugia .
. . .

. sereno - 4 8 0 0

Camerino
. . . */2 coperto - 1 8 3 0

Lucca
.
. . . . . sereno -

7 6 1 2

Pisa . .
. . . . sereno - 11 0 2 0

Livorno
. . . . . sereno calmo 9 0 1 4

Firenze .
. . . . sereno - 8 3 2 2

Arezzo . . . . . sereno - 6 5 2 4

Siena
. . . . . . sereno - 5 9 0 2

Grosseto . . . . . -
-

- -

Roma
. . . . .

sereno - 10 5 1 3

Teramo . . . . . coperto - 6 6 0 8
Chieti

. . . . . . */2 coperto - 8 2 1 0
Aquila .

. . . . */, coperto - 6 4 2 3

Agnone . . . . . 3/4 coperto - 4 4 I 3

Foggia . . . . . /2 coperto - 9 0 5 0
Bari . . . . . . . coperto legg. mosso 10 4 5 0
Lecco

. . . . . . 3/4 coperto - 11 9 5 4

Caserta . . . . . sereno - 11 3 5 4

Napoli . . . . . . sereno calmo 10 9 4 0
Benevento . . . . sereno - 11 3 0 0
Avellino . .

. . sereno - 9 0 1 2

Caggiano . . . . sereno - 4 7 0 3

Potenza . . . . , coperto - 4 2 0 3
Cosenza . . . . coperto - 10 0 6 0
Tiriolo .

. . . . piovoso - 14 8 3 0

Reggio Calabria
. coperto calmo 15 0 12 1

Trapani .
. . . . coperto mosso 10 6 13 2

Palermo .
. . . piovoso calmo 14 9 10 8

Porto Empedoele , coperto calmo 15 6 8 3
Caltanissetta . . .

- -
- -

Messina
. . . . . piovoso calmo 15 0 12 1

Catania .
. . . . piovoso molto agitato 13 9 ll 5

Siracusa . . . . . coperto molto agitato 16 0 12 2
Cagliari . . . . . */, coperto legg. mosso I 15 5 4 5
Sassari

. . . . . sereno - | 12 4 4 0

Mantellate. Tummo Rarranz, Gerente responsabile.


